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J e la risposta del Consigliere Territoriale Aden Abdulla ~:~f i:~;f.=~~:~;~~r::~:::::~ 
tante de ll 'Egitto ne l Consig lio Con· 
s ult lvo pe r la Somalia . Le parole d. el :Niix-.is t:ro Cas t:el1o Erano a r iceverlo S . E. il Ministro 
Victorio D. Carp io, il Capo d i Gabi· 

Sabaro scorso abbiamo puul>lkato in 
bre,·e la notizia della colazione offerta 
alla Casina \ 'aladier dal Sottosegretario 
di Stato agli Affari Esteri on. Tnviani ai 
sei Consiglieri Terri1oriali della Somhha 
ed alla quale presero parte anche l• Am­
b3sciatore Fornari, il Minblro de Holte 
Castello, l'on. Insnbato e altre persona· 
lità. 

Siamo ora in g rJtlo ùi pubulicare il t~:-
sto del discor.,o pronunciato dali 'on. T!!­
viaru e la rispo~ta dd Consigliere Terri. 
toriale .\ùeu .\bùulla. 

Ecco il di~cor~o pronunciato dal Sotto· 
.segretario di Stato agli .\(fari E!>teri: 

« Sono lieto di avere a colazione 
.alcuni Cons ig lier i T er r itoria li la cui 
(!J.le ra bo avuto modo di seg uire e di 
a pp rezzare. Il Consig lio T er r itoriale, 
.che include i rappresentanti d i t u tta 
l a Somalia , d iventerà sempre più cf· 
ficieote e collabore rà in modo sempre 
_p1u stretto con l 'Amministrazione 
per lo st udio e soluzione dei princi· 
pa li problemi della Somalia. 

Il vostro v iaggio in Ita lia v i m ette 
a contatto con vasti complessi di a t · 
ti \'ità politiche, cultura li e tecniche 
che può essere d i grande gic.vamento 
p..:r aflrontare tanti delicati problemi 
della vita somala, anche in vista del 
fa tto che su d i \'Oi ricadranno St!mpre 
m aggiori re$p onsabilità di governo. 
1\t i auguro che qm:ste vis ite in Italia 
diventino frequenti c integrino in un 
certo senso i corsi di stud io , i corsi 
magbtra li ed i corsi tJer uHlciali che 
sono nei program mi dell' Amministra. 
.t ione, cosi da crea re sempre tJiù 
s tretti tegami cultura li e morali éon 
l'Italia . 

Vi assicuro che non mancherà m ai 
~Ila Somalia l' appoggio de l Governo 
Italiano, ma que!>lO si a ttende da 
tutti i somali una lea le ed efficace 
.collaborazione, senza la qua le nessun 
JJrogramma potrà mai avere un felice 
esito. 

Form ulo per voi e per tutta la So· 
malia i miei più cord iali a uguri »-. 

Il Corhigliert: .\den .\lxlulla co•l n · 
sponùt\'0: 

,r Eccl.:!lcnza, 

Il pOfJOirJ s<Jmalo, per no~tro meao 
<:ht lo fa!>JHC!>CI\tÌ..tlliO flUÌ , manda i 
})nJpri deferenti o-,;,tcJui al G overno 
Italiano, di cui E lla è onorcvok 
:.'llembro, at Prt~id<:ntc d ella Repub· 
blica cd a ll<1 ~a1.ion<: tutta. 

l somali, Ecccll<:nza, non !>ono i, ,_ 
sen.,iuili :.~ llo ~ r()rzo !>opratullo eco· 
notll ico che la Nazione italiana fa per 
J>ortarli all'inùivcnd<:nza t:d anche ~c 
errori svno -;tati con1mcssi pe r il pa-;­
sato ne i loro riguardi, oggi attendono 
ed hanno lìduc ia che le pro1nc~se fal· 
te loro v<:rra nuo mant<:nute. Il po­
polo somalo, Hcc<:llenza, d cl>ide ra ~ l 
la !> ua indipcmdtuz:~ cd è geloso della 
SLLa libertà, ma non è tanto inrr)­
.sci<:ot<: da c red ere di poter fare n 
meno, anche doJ•O il te rmine di ~i~i 
anni, dcll'a'>Si!> tc:nza c del con!>Jglw 
di ' JUégli italiani che hanno g ià dimo­
s lrato o che dimo-.trcranno di volere 
il bene dc i somali c de l loro Paese. 
F.ssi sono pure cousapcvol i che il :i­
:;icdere per parecchio tCIIIJ>O o l'aver: 
vi intc:rcs'>i col:l, come ovunq~c, ~· 

'Ylon autoctoni dà diritto di c•ttad•­
:nanza in Somalia e, pertanto, nesl>\111 
n ltro straniero, e tanto nH:no nessu•l 

italiano, ba da temere <li non esser.: 
ben accetto in Somalia ed anzi, oso 
dire, che la nostra speranza n ell'av­
venire si poggia sulla collaborazione 
degl i stranieri che aHauno adottato 
il nostro Paese quale loro patria d'e· 
lezione. 

La Somalia ha molto bisogno del· 
l'apporto di capitale esterno percht 
la terra renda quanto è necessario 
alla sua indipendenza economica. 
Noi ignoriamo fino a quale punto la 
nostra· terra possa interessare gli 
stranieri desiderosi di inves tire pro­
ficuamen te in qualche posto j loro ca­
pitali, ma poichè troppo si è parlato 
di sicurezza nel futuro, iu connessio· 
ne all'indipendenza dopo it termine 
fissato, possiamo dare ampia garau­
zia che quabiasi ragionevol~ legge 
inte::;a per il bene del Paese che 
l' AFIS facesse con l'appro\·azione d.:i 
somali, sarà osservata dallo Stato so· 
malo di domani, Stato di cui comi! 
già dissi, fa ranno parte anche gli al­
tri cittadini non antoctoni d ella So-
malia. 

I uostri sentiti r-ingraziamenti a Lei 
per le buone C::.lJ re::.,.ioni e per quC!-to 
5quisi to pranzo c dopo di che vi\'a 
l'Italia, viva la Somalia e viva le Na· 

zioni Unite '' · 
Il Ministro de Holrc Castello prt-nde~a 

per ultimo la parola e, dopo nver rilevu­
to con soddisfazione le dichiarazioni del 
Sonoscgrelarlo on. Taviaoi e del Con-;1-
gliere Aden Abdulla, son oline;l\'a come 
soltan\o da un regime di slrelta collnlx•· 
rnzione \Ta somali ed italiani potrà J.:. 
rivare l\ bene della Somalia. 

Già da tempo il Con~iglio Consultivo 
insi<>te !.Ili problema cc(lnomico della So· 
mnlia e in particolare su gli incorag~:in 
menti t le gan•nzie che devono essere ùu­
te al capitale straniero d.t i1wtstlrsi Il( l 
Territori<T. Il ;llinist ro Cos\ellc) indi('U \ .1 

quindi ùi cs,ere panicohtrmenle lieto di 
cc.n,tatare come questo sia ormai C'lln,.i· 
ùcrato ed affrontato come un prol>h•mJ 
fondamentale. 

Le laboriose 
giornate romane 

Kec.,ssarinmente succ1n\e le notitie rn 
dlu che abhinmo po1uto pubblicare fino 
acl oggi sull'arr ivo c sul !>CJggiorno tlc1 
Consiglieri Territùrioli ,omuli in Itaha. 
Ulteriori ragguagli informano della COtl · 
Linua crescente cordialità con lo quale ~-:li 
ospiti sono s tati nccolli dovunque nel cur· 
so del laborioso programmo . . 

Crediamo interessanLe dar~ di questi 
rlcevimenl.i, di queste vtsite, di qucs\c 
gite "Uil elenco completo. 

.M.:rcoledl 17 - Mnttlno: ricevlmcn\o 
alla Direzione Generale dello Somalia ; 
colazione •>ffertn dal Dr. Franca. 

Pomeriggio: visi le alla città. 
Giovedì 17 - VIsita a Villo d'Este; c·o· 

h•ziunc a Tivoli. Pomeriggio: rlcevimen· 
to da parte di S. E. l'On. DruSIISCll; pron­
zo offerto daii'On. Drusasca. 

Vencrdl 18 - l\totlioa: visit.a olle iiC· 

cinicrie di Temi e allo Stabilimento <'let· 
trochimico di Poplgno. Colatione ol logo 
di Piedlluco. Pomeriggio: visila alla Ccn· 
trale idroelettrica di Monte Argento. 
Rientro n Roma, ore 19. 

Sabato 19 - Mnttino : gita e colazione 
a Ostia. Pomeriggio: Te4\ro dell'Opera. 

Domenica, 20 - lo1'attina ~ 
ciub.. 

visite <1lla 

il 

Lunedl 21 - ~IattiM: VIsita a s. J>i.,. netto Dr. Pier Pasquale Spioelli in 
1ro e Musei Vaticao.i; colazione offerta ra{lpresentanza dell ' Amministrazione, 
dal Banco di Roma alla Casina Valadier. il Segretario Pri ncipale del Consiglio 

:;\Iartedl 22 - Mattina ; visite agl i uffi­
ci della Direzion~ Generale della Somalia 

colazione oUerta dall'Ambasciatore 
Fornarl alla Casina delle Rose. 

i.\lercoledl 23 - Mattina: \'Ìsita all'A­
zit::nda Agncola di Maccarese e alla vac­
cheria di Torre in Pietra. Colazione offer 
to dnl Sottosegretario on. Taviani alla 
Cnsina Valadier. 

Giovedl 24 - l\Iattina: Visita al com· 
plesso degli uffici e biblioteca della Ca­
mera dei Deputati ; r icevuti da! Vice Pre­
sidente anziano On. Martino e dal Segre­
tario Generale della Camera ; nel pome­
riggio assisterono ad una seduta della 
Camera. 

Venerdl 25 - Partiti per Milano. 

Nel programma del soggiorno io Italb 
sono comprese anche visite al Banco di 
Roma di Milano, alla Fiat, ai Cantieri ·di 
;\lou(alcone, e ad altti importanti organi­
smi industriali e agricoli. 

Cons ultivo Dr. T aylor C. Sbore, con 
i fu nzionari del Seg;retaria to e nu· 
m erosissimi a01ici che ban no voluto 
darg li il loro cordiale benvenuto. 

Un apparecchio americano 
precipita in una via cenlrale di Londra 
Una Banca distrutta e tre edilicl in liamme 
LO~DRA, 28. 

Un cacciatore americano 'runderjet 
TF 84 precipitava ieri mattina nella 
strada principale di Broadstairs, di­
struggendo una banca e sviluppando 
un incendio in tre edifici \'icini che 
sono rimas ti in preda alle .fiamme per 
un'ora. 

L'apparecchio è un cacciatore mo­
noposto che ha battuto il record 
mondiale di velocità. E~so può rag­
giungere infatti 96o Km. orari. 

Inaugurato a Milano 
il Convegno Economico Africano 

Fra i conoressisti s. L Fornari e i Consiglieri Terrilorian 
MlLA~O. 28. 

Cou largo consen!>o eli partecipanti 
è stato inaugurato il!ri mattina, od 
quadro della Fit;:Ia Campionaria ùi 
1\lilauo, il Convcguù Economico A­
fricano al CJil.lle sono intervenuti il 
~liutstro dd lhlancio Pella, i Solto­
::.c~;retari Benvenuti e Brusasca, 
l ' AJJJba~ciatore l'omari, il Senatore 
Corbino, gli ex G overnatori Astuto 
e: Caro::.elh, il ~linistro Plen.ipoten­
,r.iario Renato Piacentiui, altre auto· 
rità , nouchè delegaziotù di \'ari enti. 

Erano pure presenti i sci membri 
del Con::.iglio Territoriale della So­
malia iu visita in Italia. 

I lavori sono stati inaugurati dal 
Sotto~~gretario Brusasca, il qual"' !u 
confermato il vivo interesse del G o­
verno, cd il suo personale, per i di­
battiti che nel Convegno avverranno 
c du cui si attendono concrete indi· 
cu1.ioni per i molti compiti futuri in 
alli ncuza ai problemi òcll' economia 
a(ricaua. 

Il Senatore Corbino ha pronuncia­
to il di~corso nflìciale, parlaudo tleì 
ropporli italo-ufricani. Ha acutamen­
te lra ttcggiato la s ituazione del cou­
tinèute africnno in confronto di quel­
la del mondo asiatico ed ha parlato a 
lungo ddle nuove vie da seguire in 
Africa dopo il necessario decade:-c 
d <:lla troppo vec<:hia concezione colo­
nia le. 

Sabato sera ebbe luogo una riunio· 
no preliminare a cui parteciparono 
t ntti g li " affricanisti 11 presenti o 
Milnno. Gli inte rvenut i sottoli­
nearono l ' opera svolta dag li italiani 
in Africa rilevando come, per questa 
a ntica no~tra fatica, ancora oggi i 

nostri connazionali s iano là benvolu­
ti ed apprezzati. 

Una calorosa nccoglienza è stata 
riservata ai Consig·licri T e rritori;ali ì 
quali, ins ieme ai con gressi,ti, hanno 
visitato il t)adi~lione della Somalia 
che ha suscitato generali consensi ed 
espre~:-iooi di compiacimento. 

l 
R\):1!.\ . - La !li~occupazione nel pe­

riodo l i febbraio-li marzo è aumentata 
in Cran Bre1agnn di 3!l.500 uniu\, rng­
giun~endo il \O\a\1:' !li 43.1.000 disoccupa­
ti la (·i fra piìl allo registrata dal "lìl4i. 

••• 
WASlliNGTO~. - Dieci gruppi aerei 

americani l>u ranno operanti in Enr<lpa èo­
po l'invio 1\llnuncinto di un gruppo cac­
cia dngll Stnli Uoili . 

• •• 
LONDRA. - La Regina Elisal>c!la sa­

rebbe incoronato il 2 giugno Hl.)ll secon­
ùo un annuncio del "Daily E:çpn.'Ss ". 

••• 
NE\V ~ORK. - 11 nuovo bombardiere 

nmericano "U.47" (boeing strotojet) ha 
coperw il p~rsor,o Uayton-New York di 
k:1n. 920 in meno di un'ora. 

••• 
PARlGL - n tralla\o per la comunitl 

europea di di(e,..a snrebbe p<lra(ato il 8 
maggio a l'Migi. Il \rattnlo stesso sareb­
be firmato dai mtni~tri degli esteri dei sei 
paesi por\ecipanti il 13 maggio. 

••• 
FRANCOl~ORTE. - La commissloue 

del Congres~o americano ha proseguto la 
inchiesta pt!r accertare la rèsponsabilitl 
del massacro ùi K.atyo. Le testimoniaD&le 
raccolte conlinuuno " ,confermare la re­
sponsabilit~ dei r u .. si. 
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ULTIME NOTIZIE DAL. MONCO 
Proposte socìaldemocrallche 

al cancelliere Aoenauer 
ll\JX X, ::o. 

A pr,>pu:-ito ddl'ullimn nola sovie. 
ti,·a. 11 partito :.ou.1l ùcuwcraucu Il!· 
<.Jc,.:o pubblica un,\ kll~ra •uùiri..:zu­
ta, 11\crcokdì sco1:.o, d~l l ùot t. K tu l 
~dnnn;Jkct al c.1po dd Gov..:ruo !..:­
d~ral..:. 

lt h:!>lO ùelb Lctt..:ra uon era ::.IJto 
dtffn:.o 1u :.cguito .1 rlchk,ta dci can­
cdhcté Adcuau\.r. ~ dl.1 :.ua lcttcra, 
il prc-.1dentc dd p:uttto social-dcmo· 
cmtu.:o c::.pnmc l'opimunc che l 'ulti · 
111a twta :;ovieùca offre la possibilitù 
di ~om ocatc una coufercnza t1 quat­
tro (ltH.le :;tmlhu e l'organizzazione 
delle elezioni libere ndlc quattro ;r.o­
u c dt 0\.'CupaLiouc a Bcrliuo. 

Il kJdcr social -dcnH><:nttico sollo­
lincJ la uecc:.:-ità ùt formulare le ri­
\'Cmlic:lzioni t<:dc.~chc, concreta te nl 
mouu.mto dello ::.cJmbio d i note tra i 
governi delle quattro potenze di oc­
cnpa:done. 
~humaker iu::.i:.tc parùcolamt~ut:.. 

:c-ulla ncn-,ità di ~ttoporre agli Ji· 
lcati o.:.:idcutali, n eU 'imminenza del­
la loiU ris1•osta alla Ru::.sia, diver:.L 
:.Olllzlùni circa il problema del cou· 
trollo ddle de..:iout . Egli propone òc 
:;oluzioni segueuti: 

1.) L:.! quattro potenze accettano 
l'offct t a di controllo dJ parte dd le 
.X.tzioni Unite. 

2.) Le quattro ~ otcn..tc »i mettono 
tl'accordo sulla ct>mmi::.::.ione compo­
sta di rappre;.entauti neutrali. 

s.J ::>e le quattro potenze desidera­
no ~~rcitare i l controllo delle ele-
7.ioni, es'-! non dovrauno appoggiar<! 
n~ doum:gf'iare un quJl:>ia;,i partito 
politico tL<desco. 

::>chumakcr fa rilc,·arc come le ::.ue 
proposte non pretcnùano di risolvct ~ 
il problema e rilc\'a inrine che accet­
tando, la commhsionc quadripartita, 
l'e$amc delle pos:,il>ilità di organiz. 
zare elezioni libere in tutto il terri­
tono tedesco, il Governo :.oviet!co 
d:t prO\'a di spirito di conciliazione in 
confronto all'attegtii:unento negati,·o 
adottato fino ad oggi <illl Governo 
della zona soyietica. 

A BORDO DI UN'INCROCIATORE U. S. A. 

30 marinai moru per lo scoppio 
della S. BarbaJ·a 

\\"ASHlXGTOX, 26. 
Il Dipartimento cù Stato ha puiJ­

blicato uu comunicato relativo a ìla 
bpÌo!->iOue che si t: verificata a bordo 
dell'incrociatore "St. Pau!" al largo 
delle cosh: coreane. 

L 'im:eudio provocato dali'(;;plo:.io­
ue di una pol\'eriera - dice il comu­
nic-.lto - che ha a\ uto luogo, per 
cau:.e ancora iud~:tt.:nninate, a bordo 
dell'incrociatore "St. l'aul", ha pro­
vocato la morte d i trenta persone tra 
il : e:r,oualc di bodo. 11 gra\·e inci­
dctttc- ~i <: \'erificato il 21 aprile, nel 
cor~o di un'operazione di bombarda­
mento. Le salme ùei marinai sono 
state tra .. portate a bordo di uua na,·c 
O:.J•C:dale e il "::>t. Paul" ba ripre.,o 
le , uc operaàoni. 

L'Ammiraglio Sto ne, comandante 
della di\'i»ione deg li incrociatori, ha 
Qrdinato un'inchiesta. 

E'isenhou·e1· in Italia 
p er il .J Jnaggio 

l'AlHG T, 26. 
Il Ge-nerale Ei:o;.:nhower si recherà 

iu llalia in visita ufficiale dal 5 al o 
lllaggio t•rossimo. 

Luncdt 5 maggio egli i!>vezioncr;ì 
le unità italiane appartenenti alle 
fon<: alleate della zona sud-europea e 
dislocate nella regione di Udine. 

Jl Generale partirà ~ubito dopo per 
Roma . 

L 'indomani, 6 maggio, il coman­
dante supremo delle forze atlantiche 
pre:nderà contatto con personalità uf­
ficiali di Roma. Quindi, in serata, ri ­
J)artirà al la volta di Parigi. 

Gli aiuti americani all'Iran 
WA::>llf~C'l'OX. ::6. 

n Dipartimento di Stato llllll\ltlCIJ 
eh~ iu seguito L~llo !-C;rmLio di IH1Ie 
in dAta 24 aprile tra il l' rimo :\liui 
!-LI'O ir .1n1.111o c I'Aruh:r-.ciatnrc d,·~·lr 
~t:l t i l ' uilì ,, 'l'<!lr~rau, \:stato dccì-.o 
che l 'assistenza unlit.uc ct ... •g l i ~tali 
lTuiti a ll'Iran s:1r;\ prolunR"ata. 

Le ~pcclì?ioui di ruall'rialc milit ••. c 
\'tr,;o l'Iran :-nt,lllllO quindi riprc,..c il 
più presto po:.:-ibilc. 
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BOLLETTI NO METEOROLOGICO 
del 26 a 1>ri le 1052 

r empera tura mass ima a~.o 

TeoJperotura mioima 23,6 
Vento prevaleote S velocità Km. ll,4 
Livello Giuba a Lugb Férrandi cm. ~.;.; 

M3ree p~!r il giorno 27 aprile !9;;2: 
Alta marea ore o.;.ao ed ore 17.44. 
Ba •• a marea ore 11.1!1 ed ore 00.00. 

~~==~~~=-~~~--------~~ 

Prima 
Visione 

, Assoluta 

Nuovissimo 
Cine·Giorna1e 

FOX 
Movietone 

:--o·nzrARI<l: Il Monte Pr::mi ì: in continuo aumcuto; dopo la pareu­
~e-.i ~ella cc t?iomata popolare "• le g"rosse quote sono riapparse. La lotta 
J•Cr l<r rctroce:»,ione rende viet·J>ÌI\ incertt gli incontri c!t campionato p~o:r 
cui ..,i prevedono in q uc,tJ ull imi co;1cor,i altri gro:-si r 3. La :.pera ma di 
1 iu~c:i re ~·d <~necc:are un co,picuo 13 llnwre c si rinnova settimanalmen. 
le, 11m ogni Dom..!nka nuo\'i milionari vengono cr"'ati d:tl Totocalcio. 
Corag-gio du nq ue, IIJIJl rofittate di qn<.:sti ultimi concor!-i: La marcia 
vcrStl quota 13 con tinu~ . 

35° Concorso del 4/5/1952 
Il pronostico della 
« LI 3 REIUA IMPERO » 

Combinazioni a mmesse 
per og ni s cheda s istemista : 

N. l Squadra 2 Squadra Varianti 

l l - (QIIIIC COSTO 
l Atalanta Leg nano l l liti• DmJ• 

~ Inter t;diue:-.e l 

o 5 !32 So. ~:? 
g Jm·entus :\l ila n l :! 6 w i) i ,60 ., 
.J Lazio Xovara l i 12~ .. 115,:20 

- - - ---- - --5 Lucche::.e Bolo~ n a l ' 1 
4 48 1~ 

l .. 
6 Padoya Palermo ' D ~'l' " 

b6,J(I 

l ~ 
- l i ):1:! J7:!,bU 7 Pro Patria Como ~ " 

8 - - --
S:>mpdoria Toriuo l 

2 
~ :l(; :w 

T - .. 
:l Spal Fiortn tinn / , 

., 
7~ t:i-1, Il .. 

l() 
- --- -1- " 1 14 .. J:29,oO 
Triestina X a poli 

-1- - ---- - -Il Piombino Messina 

3 J ;Jt .Jd.GII .. 
l~ Stabia Roma T- 2 Hlt! .. 9i,~l 
Lj Venezia 

. x· 2 3 :liti Ht!,4fl Brec;cia ,. 
- -- TI 

- --
~l :.\[arzotto Viccm:a '! 

.~~ - - l Hi2 
" 

145,8'1 .. l\Iouza Genoa 2 

T U riSTI ricordate che riunendo,·i in g ruppi E' gioc~111do -,u scheda si­
!-ten:ista \'i a!-sicurate m:t!!giore prob..tl'ilit\ eli \'Ìncil,l con mmore spe:;a. 
I ~ir~catori i»ol:l ti potranno 'cmpre .,cc.e.licre a c.1..,o ~ch~.:d~ uià com;)i . 
!ate :~Ila 

i '' LIDhiRIA 1M PIRO'' 
~i Porro G!_use ppe 

Domani sera al SUPERCINEMA 
Prima 
Visione 
Assoluta 

Cine-Giornale 

FOX 

Movietone 

BILL 
· J 
. C4NOUIN4R/O 

; ,.. RfGIA : KURT NEUMANN 

m TECHNICOLOR 

l 
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LA COLONIA FELICE -l 

I DUE primi "orti<.ti•' (Il chinmò co~l 
il pa,.tore che indicò loro l'ultimo trat­
to di strada) giun~ero n Retllon .1d a­

gosto inoltrato. Gli olh·i si di .. ,.ecc.w.mo 
sulle pareti de~olate dei colli, il villaggio 
sorgeva in cima a un'altura ,l dn parere, 
nelle sue mura nntlche, una fortez.za di­
menticata. Le cicale assedinvnno la ter­
ra. l due gio\'inotti, l'uno con la barba 
l'altro senza, nnd:lrono nlla ricerca della 
unica persona che sapev:luo <'Sser restata 
al villoggio. 

"Abbiamo intenzione di comprare una 
casa'" dissero. 

Qul'llo ,.tava fac<'ndo,;i il caffè. "Btmis­
slmo" disse senza scomporsi. >'lo sono 
apprn1to incaricato di vendere tuuo. I 
proprietari si sono trasferiti n Dakar". 

Fu cosl che il villn~:"gio abbandonato 
delle Alpi :O.laritlime divenne proprietà 
d'nn gTuppo di artisti parigini. Erano so­
prattutro pittori ma i poeti non mancava­
n o. La~clarono le "chambres de bonne" 
di SainL-GE.'rmain-des-Près e portarono a 
Reillon qualche ventola, le loro donne e 
non pochi libri sfasciati. Nella plauelta 
principale, sul mu.ro della vecchia chiesa, 
qualcuno scrisse con un pezzo di carbone 
che "ma n) r c'est pourrir un peu ". Il 
grosso del gruppo, giungendo, cantò "Je­
richo" e parlò della Gerusalemme ritro­
vata. "r\e abbiamo abbastanza di Jean­
Paul Sartre e delle •'concierges " di Pari­
gi; ne abbiamo abbastanza di fare i mar­
tiri l Yogliamo vi\·ere al sole". 

Malgrado il sole, la vita a Reillon non 
f n facile : i trentasette abitanti lottarono 
a lungo nell'inverno che seguì. Qualcuno 
r iescl a vt!ndere t suoi quadri a Monte 
Carlo; altri coltivarono un campo un­
gandolo con l'acqua dell'unico pozzo. Ad 
.aprile una delle ragazze partorl un bam­
bino, al quale fu messo il nome di l\lax. 
La madre essendo la sposa d't1n poeta 
martinlcchese, :O.fax na<.-que abbroJlUlto 
dal sole. Divenne figlio del villaggio. 

Trascorse la seconda estate, i fianchi 
delle montagne selvagge si lntristirono, 
il grido delle cicale decadde. L'ottobre fn 
tuttavia estremamente dolce ; il noçembre 
si annunciò con una pioggia leg~"ra. Il 
g iorno dei morti ritornò il sole. 

La sera di quel giorno ,t~o. un fore­
s~iero sali inaspettatamente al villaggio. 
Dato che vi si accedeva ~oltanto attra­
verso 'llna sassosa mulattiera, vi sall a 
piedi; tuttavia era accompagnato da 
qualcuno che per la sua divis:1 anurra si 
sarebbe detto un autista. ll visitatore e.ra 
magro e a\•eva qualche ricciolo d1 barba; 
penetrato che fu nel villaggio, aggredi 
con parole colleriche il primo che trovò: 

"Che diavolo fate quassù?''. 
L'Interpellato era timido e asmatico, e 

teduto sulla soglia d'una casa pizzicava u­
J'Ia chitarra. Levò gli occhi. "Voi chi sie­
te?" disse. 

L'uomo emise uno strillo. "Monsieur 
Lacretelle, signor musicista; ma se il mio 
nome non vi dice oulla, fatemi il piacere 
di togllervi dai pied11". 

Il giovinotto restò a guardarlo a bocca 
aperta. "lo che ne so" mormorò alla fi 
ne. L altro procedeva intanto a gran 
passi verso il centro del villaggio, l'au­
tista lo accompagnava in silenzio. 

Uomini e donne, in attesa della sera, 
s •erano riuniti in piazza. Mousieur La­
crdle si rivolse alla piccola folla e parve 
preda d'una crisi isterica. "Ventiquattro 
ore per prendere i vostri cenci e levarvi 
diU piedi : poi avverto la polizia l". 

Fra il silenzio stupito dei compagni, u­
• a ragazza si avanzò. "Polizia cosa ?". 

"Quelle baracche, gentile signora, sono 
mie!" motteggiò Monsieur Lacretelle. 
"Voglio dire che potete andare a lmpin.­
stricctare le vostre tele altrove: io non 
bo mai protetto le urti". 

Gli astanti s i guardarono in viso. Ora 
tutto il villaggio era sulla piazza, com­
presa la madre di Max col bambino in 
braccio. '•Noi" di&se lo ragazza elle ave­
• a affrontato il foresLlero "abbiamo com­
praLo qu<:ste c.~se e ne siamo i legittimi 
prQprietari ". 

"Comprate da chi?". 
"Da Monsleur Jlinet, l'incar icato". 
"Andate un po' a chiamanni questo 

lloru,ienr Binet-'• gr idò l'uomo. 
.. Vai" dit1se la ragazza volgendc..si a un 

compagno. 
. Un'attesa. L'uomo dalle bariJetta, eat­
tt.-o e sarcastico, rideva fra sè. "Mon­
.IetlT Binctl" dice-ve. "Ah, MollJlleur Bl­
Det l". 

Il g-iovinotto tornò ed erti pwlidiaslmo 

in \' Oito. ":\ lonsieur Dinet dev'és~ere 

partito, l ::t casa è chiu~a ... ". 
•'\.entiq~attr'ore!" strillò :O.Ion5ieur 

I..acretelle agitando le munì In aria. 
"Yentiquattr'ore, e poi vi denuncio tutti 
quanti siete l". 

A gran p:~ssi, seguito dal ~uo :.ilenzioso 
accompagnatore, scese la strada che me­
nava alla mul:ntiera. Pns~:lrono due gior­
ni, e uu fun~ionario della pollzitt sall a 
Relllon. Parlò gentilmente ma con !er­
menu : rivelò quello che lutto ormai ave­
vnno capilo: che :i\fonsieur Di n et Cl":l nn 
volgare scroccone, che loro di R~:illon 

non erano le sue prime vittime. "E come 
condusione ?" chiesero gli nrtlsti. 

"Come conclus ione" db:.e il fun ziona­
rio alzando le spnlle "è che dovete la­
sciare il ,·illaggio. :O.Ii dispiace, ma ho la 
sensazione che ci sia ben poco rla fare". 

Parti, ed :~ Itri giorni pa:.sarono. Giun­
se un impiegato uotarile e con<egnò un 
foglio. La folla lo bruciò in piazza e can­
tò alcuni "negro-.spirituals•' per r iucuo­
rarsi. :\la quando tre gtorni dopo un pic­
chetto di agenti montò al villaggio, una 
delle ragaue salì sull'alto delle case e co­
minciò a bnnar sassi. Si ebbe uua specie 
dt assedio minore, nel corso del quale, 
però, due agenti furoo feriti alla testa e 
tornarono a valle portati dal compagni. 

l\Ionsienr Lacretelle, il proprietario di 
Rtillon, attende,·a da molte ore nell'an­
ticamera del Commissario Capo. Quando 
il gruppo degli agenti ebbe finito di fa­
re rapporto degli avvenimenti, Il Com­
missario lo fece passare. 

"La cosa diventa grave" di:;se il Com-

mi~~(lrio. "\'oi capite ch'io non posso far 
t irnre <:\1 una folla di raga1.1:i impanirl". 

"E ..1llora ~ ". S i ~arebbe detto che 
~lonsieur LacrNelle si divertisse. 

"Uisognen:bi.Je cercare una conciliazio­
ne. Sare~te di~posto a considerare quella 
gtnte come degli inquilini paganti un af­
litl o t Io potrei incaricarmi, a titolo per­
.,oottlc ... .'•. 

"No dav,·tro l" strillò l':~ltro. "Bella 
n111.a di inquilit~il No, devono levarsi. 
tl ai piedi, C! se voi non siete capace di 
,fmtlttrli, lo fttrò io stesso". 

"Fute attenzione" gli clisse il CommJs­
"n rio con ,·oco gra\·e. "Qnei ragazzi sono 
imbevuti di letteratura: ma si tratta dt 
una IE.'tteratura pericolosa. Rei llon è la 
!.oro patria. Se fu!iSi in voi, non mi fide­
rei••. 

Forse Mon:.ieur Lacrelelle ricordò que­
st<: pnrole quando la sera del giorno do­
po si trovò a Reillon, in piazza, e la fol­
la gli si premeva dintoruo. Egli aveva 
gridato a lungo ma la folla non aveva 
r eagito e questo lio1 per spaventarlo. La 
plalza ave,·a la (orma di nn imbuto e c'e­
r a, uel fondo, una fontana arida. l\Ion­
sieur Lacretelle, indietreggiando, fini pe.r 
tro,·arsi con le spalle contro il parapetto 
della fontana. Il no,·embre era inoltrato 
mn l'uomo si accorse di sudare. Taciti 
e minacciosi ( nomini e donne lo gnarda­
, ·ano. 

•' Alexandre !" gridò Monsieu.r Lacre­
t<"lle im·ocando il suo autista. "Alexan­
dre 1". l'Ila nessuno gli rispose. 

Fu qui che la campana, d'improvviso, 
incredibilmente violt>nta e vicina, suonò. 
Fu qui che l'uomo, gettatosi all'indietro 

Carlo Coccioli 

per CJUesto clamore su.bilaneo che risve­
gliò nella stra echi impensati, e in lui ir­
ragionevole wrrore, vinto dal terrore e­
strasse dalla t:t,ca dei pantaloni la pisto-
1<1 e sparò. Sparò in aria, ma la madre di 
:-.r ax era ad un:1 delle finestre e teneva iJ 
fanciullo fra le braccia. )fax fu colpito. 

Questo accadde Il 17 novemlJre 1950. n 
19 novembre, sepolto il bambino, i tren­
tasette "artisti" rifecero i loro zaini, im­
pacchettarono nuovamente le loro pento­
le, i loro libri sfasciati e i loro qlllldri. 
t:scirono dal villaggio verso le due del 
pomeriggio : la mnlnttiera sfiorava il mu­
ro calcinato del cimitero. Allora qualcn.­
no parlò, e fu una donna: non un'ora­
zione o nn discorso, bensl una confidenza 
fatta ad alta voce : la folla per un atti.mo­
si fermò. Dai visi si vedeva ch'erano tut­
ti privi di rancori e di rimpianti. "Ora"' 
disse la donna senza guardare il cimi­
tero "restnre è inutile, perché il futuro_ 
i giorni, ci sono venuti meno'•. 

CARLO COCCIOLI 

l liRI B U N A eu artiroli cb~ compaiono in questa rubrica u B E RA POS$Ono non rispecchiar~ l~ id~ dtl aiornale e 
sono pubblicati sotto. la resPOn.sabil_ità. d~ll'au· 

~ ~ 
1 

•~. "' mM<OOU '' -="" ''"~"' •~ ~ .,.,., valor~ n~ di ron~nso n~ di dissc:nso. 

Lo sviluppo dell'istru~iooe nei territori non autonomi 
Kei giorni scorsi si è discusso accanita­

mente del piano quinquennale per lo svi­
luppo dell'Istruzione in Somalia. Non in­
tendo riaprire la discussione, né per di· 
fendere né per criticare il piano. Però mi 
sono spesse volte domandato: perché 
non si esamina questo progetto indicati­
vo, più che nei suoi particolari nel suo 
~pirito informatore? E' ovvio che un pro­
getto, per di più non tassativamente im­
pegnativo, può subire nel corso della re­
alizzazione notevoli varianti dettate da 
necessità contingenti, dal maturarsi di 
mwv.: situazioni, da limitazioni economi­
e h!: e ,-ia di segnito. Quello che deve re­
stare basilare è l 'aderenza n detE.'rminati 
principi, l'esatta lmpostazione sociale del 
problema, l 'onestà e la volontà nel pro­
gettarla e fare opera che riesca veramen­
te utile al popolo che deve trarre tulti i 
possibili vantaggi dallo sviluppo dell'i­
struzione, In questo caso il popolo soma­
lo. 

Sono allora ricorso alle fonti genuine 
dell'informazione e, considerato che la 
Amministrazione Italiana si esercita qui 
per incarico delle Nazioni Unite, ho vo­
luto vedere cosa dicono gli organi tec-. 
nici dell'O.N.U. in materia di S\'iluppo 
dt istruzione nei paesi soggetti a regime 
d'Amministrazione Fiduciaria: 

Dal 3.o volume della reln~ione trasmes­
sa al Segretario Genemle delle N111ioni 
Unite nell'anno 1950 - dedicato nd uno 
studio speciale sull'insegnamento - ri­
porto alcuni punti del rapporto sull'in­
segnamento redatto dall'apposito Comi­
tato. 

LOTTA CONTRO L'ANALFABETISMO 

Premesso che non è nncora stotn data 
uno precisa definizione di ciò che si in­
tende per persona illttteroto od anolfn 
b<•ta, il rappnrto illustra certo soluzioni 
adottate In alcuni paesi ove prec<'denli 
si&temi d 'inbegnamento si erano dimo­
slrotl inefficaci, ed a questo ri~;uardo os­
servo che "la possibilità di ridurre la du­
rata dcgh studi elementari al fino di met­
tere l'insegnamento primario olia portata 
di un maggior numero di fanciulli" deve 
essere esaminata con "una cerla circo­
~~ione•' (pag. 18). 

Circa la frequenza alla scuola si osser­
va che si hanno notevoli diHerenze trn t 
maschi e le femmine (pag. 18). 

Si nota anche che la lotta contro l'a-

nalfabetismo per riuscire efficace dev'es­
sere sostenuta da nn preciso program­
ma "che comporta la compilazione e la 
pubblicazione di libri di lettura nelle lin­
gue locali" (pag. 19). 

Nel campo didattico si chiedono delle 
soluzioni "più dettagliate su certi meto­
di particolari d'insegnamento, quale il 
metodo globale" e si osserva che un pro­
gramma scolastico che oon si limiti alle 
sole nozioni teoriche ma si allarghi alla 
educazione sociale può invogliare gli a· 
<lu lt i allo studio (pag. 19). 

l-JNGUA D'INSEGNAMENTO 

L'asseu1blea generale nella sua risoln· 

:zione 329 (IV) riconosce ch'è importan te 
s viluppare le lingue delle popolazioni 
autoctone del territori non autoctoni e 
:raccomanda di iniziare deg!J studi dllo 
scopo di indicare la strada che permette 
il più rapido impiego dei vernacoli !oca. 
li come me.zzo d'insegnamento della 
scuola, tenuto conto dei voti espressi 
dalle popolazioni (pag. 21). 

Si è anche constatato che oon si è con­
cordi nel rilevare io quale misura lo stu­
dente che ba fatto gli studi primari nella 
lingua materna si trori aV\·antaggialo 
nel proseguimento degli studi in una lin­
gua maggiormente diffusa (pag. 22), e s.i 
è concluso che i nativi non devono t's.­

sere privati né della loro tradizione cul­
turale né della possibilità di accedere a.l­
ln cultura mondiale. 

UGUAGLIANZA DI TRATTAMENTO 

l' issato il principio che tutta la popo­
lo:done deve avere la medesima possibi­
lità di accesso alla isttuzione, si è chia­
rito che con ciò non si Intende afferma­
re che gruppi appartenenti a razze e re­
ligioni diverse debbano, in ogni caso, o­
vere i mede!>imi programmi d'iusegna­
mento (png. 23), ma piuttosto pone lJ 
principio che ciascuna scuola non de\'e 
rifiutare l'ammissione di un allie,·o per 
ragioni razziali, religiose o di condlzioni 
sociali (pog. 2o). 

PARTECIPAZIONE DELLA POPOLA­
Z10NE Al PROBLEMI UELLA 

SCUOLA. 

Si chiede una eUettjva partecipazione 
della popolazione cùla elaboraz.ione di una 
politica dell'insegnamento (pag. 25) e si 
consiglio la costituzione di consigU cen­
troli per l'iru.egnamento e l'attività di 

associazione che r iuniscano insegnanti e 
genitori (pag. 26). 

FORl\lAZIO~E DEL PERSONALE 
INSEGNANTE 

Si vuole che le potenze amministratri­
ci aumentino considerevolmente il nu­
mero degl'insegnanti nel territori n on 
autonomi, che migliorino veramente Il li­
vello professionale nella classe magistra­
le, dopo aver constatato che le scuole 
hanno in gener e un numero insufficiente 
di maestri e che la cultura generale e la 
formazione pedagogica lasciano a desid&­
rare (pag. 28). Considerato che è neces­
sario formare degl'insegnanti il cui valo­
r e profE.'ssionale sia incootestabile, che 
siano esercitati ad una ·forte disciplina In­
tellettuale, che abbiano una assoluta in­
tegrità morale ed alto il sentimento dél· 
la loro responsabilità sociale; ritenuto de­
gno di lodE.' l'iniziativa di curare nella 
formazione dei giovani insegnanti lo stu­
dio delle condizioni economiche e socia­
li del territorio, s'insiste sulla necessità 
di diffondere l'idea che l'insegnamento ~ 
tma profE.'Ssione che merita la pJù alta 
considerazione e si consiglia l'istitu.ùone 
d1 associazioni d'insegnanti e la attua­
zione dE.'! corsi dJ perfezionamento (pag. 
31). 

INSEGNAMENTO SUPERIORE 
Il Comitato è del parere che lo svilup­

po della istruzione in tutti i paesi sia u­
na necessità evidente (pag. 29) ; consiglia 
la istltu:tione dl collegi per il perfeziona­
mento tecnico e culturale dei giovani e, 
nel meutte annettè grande importanza 
alla concessiouc di borse di studio per 
l'Estero ritiene che questa sol uzione non 
possa sostitnirsl a<l un insegnamento su· 
perlore scriao1ente organizzato nello stes­
so territorio amrni.uistrato (pag. 28). 

Io mi permetto di CQI.ISiderare il Piano 
Quinquennule, <.'On principto sja pu.re del 
tollo personale, alla stregua delle racco­
mandazioni presentnte dal Comitato spe­
ciale per l'esame dci problemi dell'inse­
gnamento nei territori non autonomi e lo 
giudico, nel suo insieme, a seconda si 
inspira o no a quelle raccomandazioni. 

Certo ~ò dl essere nel giusto consiglio 
coloro che vogliono parlare del Piano 
Quinquennale di fare questo studio com­
parativo, n roeuo che non si vogliano met­
tere in disparte apche gli organi politici 
e tecnici delle Nazioni Unite. 

R. JQPPI 
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GOlf_lf_L_E_1l_~E_R_O __ J_IfA1YO ~e,a, di 1M94~ 
RO)l \ , -'lmh•. 

Con 1.1 l'rt'•< nldth>llt' ù~lle li<to' -i.•· 
m•• .:mratt urti •. thnçlllt' ro paC"n.a lnlt.t 
t h•ll r>rollt' l 'tlu a.tlmente. p..ro·hé l • lollll 
t 'l'n comano a.1 1 • ,·on a m~uare,ti nou h lco­
lnri e plurìdimeu~inn.ìh ~ullc mur.l •e 
q uald w giom .lle ne h a uau cato lù ~c.u­

plo) C'•)U l th,(Y•r ... t , C.''f"'U l (.tlJlt f lt, t'lltl Ì 

pl'\ll':l):andi•tl •;>u.:\.'inla Chi' r ie-c<mtl ,\ for­
mar cin ·olo, t~ ncht> ul'l lr (IÌ~ac dt-1 raoni . 
Di~, reunne '""lana, fiaw .lll'uhamo nH>­
m ento, ~ ~lllt..t .,._._,,n 11 111 sul nt•ml' •Ici 
c:endhlat ì . dh( rt•zione <:h t' ho~~ ra•elllu lo al 
~greto mal itate, ' P"•·it l1.1 1~u rte llell'<'· 
l'tn!ml\ sio i.• lra , l ..t f h l' r\ .llt'2<.1 l 'Ili li U • 

ne.-11 le pt'r >c.>nl' per u n 1 r.a~ioo e, daremo 
.:u:.l, tntl'rna , chè ··~•e ''"' l'\ ' <lii O 1'·' '-'are 
•Urnver•o unii <detiont', cnm3nd.ota, <'IJ­
me IH·viene M•mprl!, onchl' <la spac):',lbili 
&mbitioni e ' ' ' s piega bi h •nterfert alle; e 
JH!r una ni.Rwne es tcn J.\ , JWrch~ 1.. h -te 
valgono pure p,;or i n t~mi dei tla nùi<lati 
c:he rc.:nno, per le garnn l ie che i ('audi­
dati offrono di ~erietà . 

A toi l punto .1 rr" o~ no, ~gl , a m bt• t•le­
&ionl ammini,tr.ni\'e J'l!rme:ue, m til'Hl te , 
tntttwin, di ~pìrito P<Jiitu:o. faoto t:hl' uu 
&'Ìornnle dt>a p iaì po~ot i nt'l gluda~iu e più 
al "des:.us de la mè let>" ~ •·o..trenv a <cr i· 
vere ... "altra C\>nfermo~ ' e co? ne fo,~e bi-
6('•g1lO del car,lUere nettamente politkv 
d!e l~ batroglin <:ltttorule ha IL•~unto". 

Sì parla, na turahneote, qui , in se.r~.>o 
generale. Si allude, soprilrutto, a Roma 
c:he ~r avere una duplice funzione di ca 
J:Ìtnle ("capitale del mondo cattolica e 
c:npìtale dello Sta to italiano) non può non 
clare il '•là". 

Cosi ht conquis ta del Ca mJIÌdogllo è ,·e· 
nuta, \"ia via, assume ndo un car,lltere 
net tamente poHtico, non o:.tante gli ,.Coni 
d i \'olerlo non solo attenuare, ma magari 
c:a.ncellare. 

Questo è stato, a gtW.tdar bene nelle 
C"OSe, a con~igllare l'on. Nitti alla elabo­
ru.ione e alla presentazione della cosi­
detta "lista ch·ica" c:he roppreswta, nel­
la tattica della battaglia , l'estrema sini· 
stra, contro cui si appuntano, e si appun­
teranno ancor più, le c r itiche nn·usarie, 
perché si afferma c:he s ia la lista " ca\•al­
!o di Troia"' dei soc:lal comunisti. 

L'on. Nitti nccingendo.si alla sua fatica 
&\'t!\'a asserito che Roma G\•eva bisogno 
solo di amministratori, di nuU'altro che 
di efficienli nmmlnistratori. Il problema 
di Roma è un problema di a mJ]linistra­
:zione. 

All'ultimo momento - ma la mos.s:1, 
anche per il breve tempo, non poteva a­
•e.r s uccesso - è insorto, per lo stesso 
motivo, Don Sturzo. 

Don Sturzo ba più di 81 anni. 11 suo 
cnore è malato. ~fa le energie s plrituali 
l10no intatte. L'uomo che creò nel 1919 il 
portlto popolare ed oggi vive nel con­
vento delle Canossiane a Roma in via 
)Jondovi, ha tenroto di creare, di fronte 
alla lista civica nittiana, un'altra lista ci­
v lca, doé un blocco centro-destro. La 
1110S$a, ~bbiamo detto, non è riuscita. Il 
Ulnpo era troppo bre,•e . E gli elemt'ntl 
da convincersi, e gli interessi da compor­
si, erano forse troppo discordi. 

Ma le ragioni addotte da d on Sl"urzo in 
un a rticolo intitolato "Destino di Roma'• 
d e,·ono essere segnalate. PercM Don 
Sturz.o non pone Roma su di un plano 
amministrativo, nl! su di un piano poli­
tito ; ma su di un piano storico, s u di 
vn piano della ci,·iltll. 

"Le capitali di ogni altro impero anti­
CIO delle civiltà mediterranee - scr ive -
~ medio orientali sono oggi ruderi. Le cl· 
viltà saJlte restano limitate a ~;peciale de­
vov.Lone dei \'ar i popoli senza altra s toria 
rinomanza o funzione. Le capitali occi­
dentali sono legate alla vita dei relativi 
s!Jiti modern i. Roma solo supero i desti­
n i particolari e i secoli e s i aderge a 
"caput mundi". 

Con questa concezione di Roana, ùon 
Stu.n~ aus picava, dunque, un blocco dd 
le forze del ~tro e dell'ala des tra per 
la c:onquista e la djfaa del Campidoglio, 
ci~ di Roma. 

Caduta la moo.s:~, re~tnno in llua, rer 
le elezioni nella Capitole, alla destra: il 
partito na~ionale monarchaco; Il MIS; u­
na dt:mocrazio n:nionale, una oninne ro­
mana , OD (wnte economico. Al centro: 
Ja democrazia cris tiana coo g li appartn· 
tameoti del partito liberale, del partito 
repubblicano, ,dei sociali~~i democrat ici. 
AUa aloistra : la lista civica patrocinata 
d all 'on. Nltti. 

Ora la parola ~ alle propaga nde cbt, 
oel lungo mese, si disfrt'neranoo, e poi 
1a cooclosion<l apparterrà agli elettor i. 
· S'intende che la fisonolllia elettorale di 

R 1•1l1t1, pu r '"" tn\l u al \ .olur<• t ,i~:ualì.· a-
1" da t t.: ~~ '"~l 11m n ,l.~r,·, unn <· ,t(t.ello 
io h Ollt'a a IJIIt llt d o•1 •11111•1 Jue miiJ ~ u n. 
(IUtl'tn tu c,: tHllUI\1 in t.'U I (Of)\~lllfH#fii Jh .. -1· 

nH•nte h! clrll\1111 ~i .. vnh:rruono. ,\P l' · l· 
rc.nt.lme nta d w :t R<>nu non mrthiJI:TO 
'' ~11 llli'.a ll ('h~ pton..,.• l•ah, thr<>\è ••mo re l ­
h<7o~l>ili. 

::.uprntulto, c ' t- IJII<,t.a ' crhà che , d.1 
q uc-te ~lellnlll , ~1 cred1• eli p<~t er troarrt• le 
prc\ ''iona per ljut-lle Kt: tH'ril la pula t1chc 
del l ll.>.l. 

CALCIO 
Ri..,ultàli di 'erie ''A": 

Atalanta batte Fiorentina 
Juventu~ batte • s otogna 
Como batte Sampdoria 
T riestina bat1e *Leg nano 
lucchese batte Pro Patria 
Milan batte Pado,·a 
Napoli batte Lazio 
Jnter batto *Novara 

(giocatu venerdl) 
T orino batte Palermo 
Udinese e Spal 

1- () 
3-2 
2- 1 
3- 1 
2--i) 

3~ 
2-1 
-1- 2 

2--i) 

1- 1 

DALL' INTERNO 

Inaugurata a Balad una Sezione 
dell' "Unione Africani Somalia" 

:"\el pomeriggio di ieri a Dalad s i è 
inaugurata uno se~ione del P·a.rtito "Unio­
ne Africani S omalia" che ha, com'è notCJ, 
l.a sua st'de centrale io Mogadiscio. 

In un m s to arisc all'imbocco della stra­
d:; per Ba lad er:mo convenu ti io gra n nu­
mero cnp.i, notab ili, santoni , e in mez<!:O 
a una folta folla di popolo a rr i\'ato :m ­
che da ,;uaggi più lontani e dallo ste~sa 
:IIogadisclo. 

Erano, na turalmente, presenti il Segre ­
ta r io Politico .\hmud Soleimao, il Segre­
ta r io Amministrativo .\ bcii Scek Ces, i 
Consiglieri :IIohamud Ahmed Mohamud, 
Scek Abdi Uabld, Abdi Mobamed, Scek 
Mobamed l usuf, :IIobamed Mahad, lllo­
bamed Ahmud, .\bucar .\bmedei. Invita ­
to. era anche presente i l Residente di 
Balad, dottor Rafraell i. 

Parlava per primo, l.n arabo, Hai"i Ali 
t\bdi il quale, dopo I'Ssersi detto lietissi­
mo nel constatare la p resenza di tanti a ­
derenti tra i quali figure molto importnn­
ti nella vita religiosa e politiaa non sol­
tl:nto della regione di Balad ma anche d1 
locnlità più lontane, porgeva un dl'fer~­
te saluto al rappresentante dell' Ammi­
n istrazione Fiduciaria Italiana, nella q ua·­
le, diceva, t• " Unione 1Vricani Somalia" 
r iconosce lo s trumento più sicuro per il 
proposito di completa Indipendenza che 
è nel cuore di tutti i sornali. Vivi applau­
s i nccoglie,·aJlO queste dichiarazioni. 

In itaHano par la\'a, poi, Nur Ciumale 
c:he s\-olgeva efficacemente gli stessi con­
c~tti, anche qui vivamente acclamat i. 

In somalo, dicevano appassionate paro­
le l\lohamed Hagi Sabon, Ibrahim Forah, 
p residente della Cooperativa Agricola "}.l­
Bo"; e, io a rabo, Ornar Ubed. 

Prendeva, infine, la pnrola il Residente, 
Il cui discorso vl'niva, brano per brano, 
tradotto in a rabo. 

D dottor Rnffaelll esprimeva prima di 
tutto la s ua viva soddis(azione uel con­
statare lo spirito di sincero, composto, 
entusiasmo di cui anche In pop<Jlaz.ione di 
Dalnd dava prom nell 'affia ncars i a quel!~ 
di tutte le altre parti d ella Somalia nello 
schieramento politico da c ui dovrl\ sorl{e­
re quello Stoto somalo completamente 
autonomo per il quale l'Italia presta a 
ques ta terra la sua premurosa e cordiale 
collnboratioue. Accennava alla necessiti\ 
che il gioco d ei partiti, come fino ad ora 
è avvwuto, conti.nui a svolgersi in n n cli­
ma di leale reciproca tolleran,o. Pa rla\'/\ 
della felice iniziativa sort ii In Dnlad con 
l' istìt uz.ion e delle due cooperative ogrlcv­
h: che rappresentano, col già cons tatato 
'ucce~JiO nel primo anno della loro vita, 
e cou la sicura promessa d 'un successo 
anche magj!iore in ques to secondo onno, 
)') più sicuro traccia d'una prosperità e­
conomica che ~ umprc u.no degli elemen· 
Lo di maggiore importanza nella VJta di 
ogni popolo libero. Tenninava col so lu­
to: "Viva 14 Sotnlllia l" a coi ili odu· 
nati rls pond.evDDo con un caloroso "Viva 
w Somalia" e "Viva l'ltatiolll•'. 

.Oopo la ceriolonia venivn servi to un 
rillCreJI()Q. 

VISITE DEllA fORTUNA 

TOTOCALCIO 
\m h.. que 1.1 • •>t11 111·11"' la l ·orto nn, 

<J IItllo cil'l J utul',oki<J, '' Ì' mo .. t ra l.t as•:tl 
pa ~muru•ll , ~r'<> i '>li VI Cc;deli clellt1 So­
nnh.1. :O.:otltit: jlrcci•c, fi no ol momen tv 
Ili {Il i "' r l\ aanau, nnn -~ nt• c,onu J)i)t lltt: 

\ t r,· Conse acurc.l •uut·apJJitJUC' , M l'f.,.., . 
&uni da re po•r ncccrlnti tlue "13" e trt: 
"I:J' '. l ·n "l:t 11 t- llll "12' • lutti d .. .J s igru,r 
J· rnl'-.10 ,\ llu ru; u n "12" Ila Guido Lu~i­
n1 c us "J3" r~tto d o! ~ig. llla rla ng td i 
(~auwppe ùellu Banca d 'Ita lia . 

+lovimento del Porto 
CfORXI > 26 CORRE;\'TE 

Arrivi : 
i'> l/ n " El K<:rynt " (in~ le~c) da A­

den, con 1537 tonn. di merce varia. 
S:unbuco " f'alakal 11 (italiano) da 

%anziba•·, con 2 tonn. di merce 
varia. 

S:unbuco " Sabah ,, (arabo) (Hadra­
mant) da Zanzibar, vuoto . 

Sambn("O 11 Farhalbari '' (arabo) (Ha­
dramaut " da Zanzibar, vuoto. 

Sambuco u 1\luafak ,, (arabo) (H a­
dramaut) da Zanzibar, con 2 tonn. 
di merce varia. 

Sambuco 11 Hasnein >> (i taliano) d'1 
Zanzibar, con 2 tonn . <li merce va­
ria. 

Partenze: 

Sambu<'o " Samhan 11 (arabo) () Ju. 
scat and Oman) per Hafun, con 20 

tonn. di merce varia. 
Sambuco u El R ami ,, (arabo) (Mu­

scat and Oman) iJer Hafon , con 28 
tonn. di merce varia. 

Sambuco u Fatharazak 11 

(Hadramaut) per Hafun, 
tonn. di dura. 

(arabo) 
con 36 

Sambuco u T athalker >> (arabo) (H a­
dramaut) per Candala, con .28 
tonn. di dura. 

*** 
GIORNO 27 CORRENT E 

Arrivi: 
P.fo « Akbari " (inglese) da Mom­

basa, con 170 tonn. di carburanti. 
Sambuco " Giohara 11 (italiano) da 

) ferca, con so tonn. di merce in 
transito. 

Partenze : 
Sambuco c1 Mutsahal '' (arabo) (H a­

dramaut) per Alula, con 72 tonu. 
di dura e n passeggeri. 

Previsioni : 
30 corr.: partenza M/ n cc E l Kerym >J 

(inglese) per Aden. 
30 corr.: partenza P.fo <c Akbari 11 

(inglese) per Mombasa. 

Lo stato delle strade 
La st rada Bnidoa-Afgoi e la pista 1\'fp. 

dun-Merin-Cubai sono riaperte al traf­
fico. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 28 a prile 1952 

T4emperatura massima 
Temperatura mlnlma 
Vento prevolcnl.e SW velocità 
P ioggia coduta 
Giorno 2'1 : pioggia caduta 
Livello fiumi : 

29,7 
23,5 

Km. 6,5 
rum. 10,, 

mm.?7,1 

ll~let Uen cm. 2\l 
Lugh Ferrondi "5 247 

Marre per il giorno 29 aprile 196~ : 
Alta moreo ore 06.62 cd ore 18.58 
Bnssa morea ore 00.57 ed ore 12.2<6. 

-Ul.MUNZI UP PICIALI 

Ufficio Pers~.'!!_': ed AA. GG.-

Bollellino Ulliciale AFIS 
;-.i cornun~ca agli , ab!Jon.ati al Ho). 

letti IlO ffi c1ale A .l• .l.!:>., 1 quali non 
:,ianu in rcgola col pagamento 1,er il 
corrcntt! anno, di vulcrvi t,rovvtder 
.1l fine cb evitare che .!>ia "(lo,IK:~ 
la .!>JJ <:dizione del boll<:llino .!>te:,~. 

Per opportuna couo!:.cenza, si ricor~ 
da che l'abbonamento annuo i: di . 
Su. 25 p<:r ) logadbcio. · 
So. 30 per tutte le località fuon 1!o. 

gadbcio. 
L'abbonamento dovrà e:.st-re effet­

tuato a favc,re dell 'Ufficio T aso;e ::.u. 
g li Affari dt:ll' A .F.I.S. 

Matrimonio Passananli-Belluar~~ 
Domenica 27 31Jrile, nella Chiesa 

del Sacro Cuore, si sono uniti in ma­
trimonio, la signorina A:.sunta Pas­
h:l llanti con il sig . Franct-sco Bel­
luardo. 

Durante la cerimonia nuziale, il 
~ig. Carlo llion<li ha eseguito l'Avi! 
)1aria di Schubert. 

T estimoni per la sposa: Colonnel­
lo Marciante e Prof. Amoroso. Per:.;.. 
sposo il sig. Romano ed il Colonueu,. 
Sudano. 

Subito dopo il rito, gli sposi, con­
tornati da molti !nvitati ed amici 
hanno offerto un rinfresco alla Luc: 
ciola. 

Ai neo-coniugi, rallegramenti \i­
vissi mi. 

CINEMA CENTRALE 
Q~e8t:a @era 

MINACCIA ·ATOMICA 
UN F ILlM: .LONDON 

prodolto do Roy Boulting · Regia di John Boulting 

SPETTACOLI D' OGGI 
Cinema Beoadi"r .. •< Dente per dente " 
Cinema Centrale - et Minaccia Ato­

mica "· 
Cinema E l Gab - << Il Signore io ~!ar­

sina '' · 
Cinema Teatro Hamar - 1< Ambra 1,. 

in T echnicolor e settimana l ncvm .. 
Supercioema - cc Bill il Sanguinario , 

e Cinegiornale Fox Movietooe. 

ANNUN~J ~CONOMlCl 

AFFITTASI appartamento quattr~ 

c:~mere più servizi Cardinal )ias­
saia so. H AGI DI RlE HERZI. 

MAZZON I GIUSEPPE - Via Laz­
zaretto n° 3 - Telefono 470- VEN­
DE : Motori Diesel da 6 a 18o HP­
- Alternatori da 7 a 6o Kwo. -
Tubi pet: pompe da 200 a 300 UU11-

- Continua l'acquisto del ferro a. 
So. 15 il q.le. 

CHI non desidererebbe pilotare una.. 
Lancia Aprilia? Recatevi all'Auto. 
scuola Italia e ne avrete una a di­
sposizione per diventare futuri au­
tisti . 

NOLEGGIO vetture 1400 e Topolino­
con e senza autista. CABERLET­
TI - Telefono 404 . 

La famiglia del compianto 
GIUSEPPE DI LE NA 

nclln impossibilità di farlo pcrsontl!­
mcnte, ringrazia di gran cuore quan­
ti hanno voluto prender parte nl su<> 
immenso dolore. 

Caffè - Caffè - Caffè 
11 • o Maggto apertura lo. Via RJvut (eU fianco al Ciotma 
Centrale) dJ un nego~to esclusivamente per la vendita del 
" Caffé BURANI " . Moltt lo conoscono e lo preftrlscono, 
pocht non lo conoscono e conoscendolo lo preferiranno. 
Basta provarlo uo.a. volta. Ricordate : 

''Caffè BURANI,, 
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INIZIATA LA BATTAGliA PER U CONQUISTA DEl COMUNI ITALIANI <.'ti sociale, ammonendo la destra nazio­
nale o non imitnre coloro che nella r('· 
pubblica di Weimar ~ostennero Hitler. 
prep::a r:ondogli la via alla conqui!<ta H.i­
lleriana per il potere. Il Presidente del 
Consiglio ha da ultimo parlato del pro­
blema di Trie. ... te: "Ripugna dover lotta­
r e per dimostrare la propria buona fede, 
la fiducia nella soluzione che la nostr.1 
azione chiede, di fronte ad a,·,•ersari che 
hanno sempre cercato una soluzione ant i­
nnzionale al problema di Trieste; la solu­
zione che i comunisti dello Germania <l· 

rientale sostengono per il loro territonn, 
in obbedienza alle direttive della politic:t 
sovietica, che per ess i ,·uole stabilire Il 
confine sulla linea Oder-Wisse". Pros..."­
guendo il presidente del consiglio ha d~t­
t o quindi che i comunisti non hanno ma1 
prole:.tato, ma hanno sempre e ovunque 
giustificalo e ~ostenuto tutto quello che 
b Russia chiedeva, per il territorio li­
bero di Trieste e altrove. Egli ha detto 
infine : "Se Trieste voterà con noi con­
solidando la sua posizione italiana è me­
ri to nostro; se un nuovo ordinamento !ii 
renderà poss ibile, ciò è conseguenza del 
nostro atteggiamento". "Non reclamiamo 
meriti, ha soggiunto, ma non meritiamo 
rimpro\'eri o diffamazioni da parte di chi 
ha storiche responsabilità". Concludendo 
"che quanto si sta facendo a Londra in­
duce a confidare che non si cederà di 
fronte ai prepotenli, ma sia ben clùar<> 
che se ciò a;venisse, tutta l'Italia si le­
\·erebbe in piedi. Confido cbe gli alleati 
agiranno secondo coscienza, secondo ~iu­
stizia, nello spirito dell'alleanza atlanti­
ca,.. 

Fermo discorso polemico di De Gasperi 
· contro le manovre elellorali delle estreme 

.ROllA, 28. 

La ~t'ttimana che si opre segnerà il ve· 
< O e proprio inizi<> della campagna eletto­
rale per Je elezioni omministrath·e nella 
Italia centrale e meridionale. .\ nche se 
le liste pOS!'>Ono sembr:ue mollo nume­
r ose, in sostanzll la battaglia si riduce 
ad una gara fra tre g r:mdi bloc\:hi per In 
conquista della m::aggioranza. l'rat icamen­
t<.', i p;~r.titi di centro che fonno corond 
e perno intorno al la D. C., dovranno mi­
surarsi con i due blocclù di eslrema de­
.;tra e di estrema sinistra. E' azzardato 
pensare che esse possano avere, comun­
que, un ,·alore inùicati,·o, nei confronti 
delle elc.tioni politiche che si S\'Oigerau­
n <' il 1!)53, poiché in elezioni loculi , i tat ­
tori locali non pos,ono non a\•ere una lo­
m influenza. L 'anenzione dei circoli po­
litici italiani sarà pre,·alemcmente ri\·ol-
1::\ a que!>ùoni interne, non si può e non 
si de,·e dimenticar.., che l'opinione pub· 
blica italian.'l segue, con una malcelat:l 
calma, il procedere delle coD\·ersazioui di 
Londra conversazioni che, sah·o sempre 
gli impre.-isti, donebbero ~oncluder'>i 

entro la settimana. Certamente, l'esito di 
code~te conYersa-.ionl non potrà non ri­
percuoter,i sui ri ... ultati elettorali. :ranto 
la tle~tra, quanto la sinistra attendonn 
uno spunto o un indizio che possa, co­
mun<JUe, venire , (rullato per criticare la 
polilll'a, in risoluto fa,·ore dell'ocC'idenl';!, 
,,·oha dal go,·erno e da quei part ili che, 
c.:vme 11 liberale <: il social-democratic•> 
pur non facendo parte della campagna 
gc,·ernativa, hanno ~empre dato il loro 
pieno appoggio alla politica atlantica. 

n primo discorso elettorale dell'onore­
\'Oie De Gasperi per l'attu:~le campagn.t 
amministrati,·a ha destato interesse non 
solo a Napol i, ma In tutta l'llnlio. Pani­
t:ola re rilievo infatti ba assunto In ~isita 
~ il di-.corso che il Presidente del Consi­
glio ha tenuto nella seduta conclusi,·a ~el 
p rimo con,·egno Jl3tlonale degli ammini­
stratori democristiani, discorso nel qua le 
~gli ha illustrat<J il (:a rattere delle immi­
nenti elt:4ioni, l..,Se Òl'bbono 1 " ' t li uire la 
prcpara1ione a1lt tlet ioni pohtlcbe dd 
pro,~imo anno, onche e !.Opranulto in re­
Jaziont: al caraltert: che ha as~unto la pre­
Sl'nlt: campagno. "Il vostro rlu~c it is~imo 

~<.11\'f!gno, ba detto fra l'altro l'on. De 
(;a~per i, mj ricorda che la D. C. e gli ::al­
tr i panni democratki hann() strappato ai 
soci,tl-comunisti, IH:IIt: ultime cletioni, 7H 
eomuni, tra cui Ili l'apoluoghl di provin­
cia. ::-l'Ile !.U:.,~t clwioni lo s<'M'<> anno 
ho D. C. da sola ba ottenuto Jlltì di tutto 
lo ~chlt:rarn~>nto eli ~in1stra, nflno~t:unc <;i 
sw pre~cntata in IG•l collegi in meno, ri­
~petlo ai ~>oc ial-comuoisti. La D. C. ha a­
loUlll infatti 5 mil!tmi e 830 mila ''ol i con­
tro i 5 milioni e 51i!l mila c.Je11•cstrt:ma <>i· 
nislra, e soltanto 802 mila c!PIIc òe<;tre. 
Ccmfcrrno, ha d<Htc, il Pre,iclentc dt!l 
Con~ fglio , l'onimi!tlliO che ho sempre a­
vuto, 1 pessimisti hanno torto t: avranno 
.tono". J~gli ba quindi rilcvulo l'impor­
Wn1a di ~ouperare certi elementi di con­
fu ~ ionc, determinati dalla comple:;s i"\ 
dc> llc liste, dal fa llo r he l'ultcrnollvu po­
litica non è sempre impostata chiaramen­
te, è inoltre il pc:ric<Jio d t: li 'a~u:n~ione, la 
~perien1u delh: pa<.~ute elC/.Ioni ha dim"· 
~trato cht: essa vio•ne o dant;Jtggwn: so­
prallutlo i partiti democrutlei . Passato 
~uinlli in r•H·~('gna lc1 !iC'hiern mento delle 
fur/ e pohlich.,, l'cm. De Ga~peri ha in 
priruo luog•• o<m-.t.•tnto "il mln)Clismo 
dei .. .,,nlwi:,ti", ch e: Hl presentnnu sp~o 

t!gli "llo!tliJrl Remm i prnpri bimholi, con­
fusi in ll"le che JIIIS~<m'• Lrorrc in ing:m­
w, gh t-lt llnri. L't-,empio, ha pro~eguiro 
l 'on. Uc Gasperi, di'Ilo li~tn copeggiuL.I 
dnl ~unul òrc Niui u Roma. "Vorrei riC<)r· 
dar" 11 Ni tti , ho detto Lt:slnnnlnocnle il 
1?.-e~icl cnl<: del Conloigllo, il MIO onlil:o De· 
ne, prc~it! entt: delhi rO)tubblk;t cecoslo-

vncca. uomo incline al compromesso, spe­
cialmente con i partiti di estrema sini­
~tra". Richiamandosi "al colpo di stato'• 
tli Praga del 19~ che s ignificò la fine del· 
la democrazia cecoslovacca, e insieme 1.:1 
fine delle illusioni di llenes (Nitti avreb­
be do\·nto apprendere 13 lezione dai co­
IUtlllisti) l'on. De Gaspcri ha proseguito 
e:-aminando la posizione dell'on. Nenni, 
citando pa .. si dell 'on. Togliatti circa la 
funzione dei "fronti popol:~ri" e la loro 
inesorabile fine, perché al partito comu­
ni,.to, spetta la rappresentanza unica de­
gh intere,,! e delle aspirazioni della cl:l~· 

st oper:lia. "Forse, ba detto l'oratore, 
l\t;"nni che oggi porta munizioni a To­
gliatti, spera in cuor suo che i democra­
tici resistano affinché venga il giorno !n 
cui egli potrà \'antarsi di aver sah·ato !:1 
democrazia". Passando poi all'estrema 
destra, l'on. De Gasperi ha detto Ché 
qual,;iasi r ispetto si possa a\·ere per l'i· 
de:J monarchica non si può dimentlc,1re 
che •'oggi si tratta di eleggere il sindaco 
(' non U Re". Egli ha inoltre rilevato la 
strana po~izione in cui si sono posti i mo­
narchici con lo loro alleanza con i neo­
fa -cisti del l\J.S.I., sostenitori della Hm· 
liuazione dei programmi della repubbll-

CONFERENZA STAMPA DEL MINISTRO SCHUMAN 

T re punti da definire 
nel trattato per l'esercito europeo 

Il punto di vista del ministro francese sulla 
CClmmissione per le elezioni in Germania 

PARIGI, 29. 
Il ~Iinistro Schuman, nel corso di 

una conferenza sta111pa tenuta i..:ri 
mattiua, ha fornito l}ttalche indica­
zione s ui lavo n d ella conferenza p..:r 
l 'e~ercito e uropeo. 

Vien e con fe rmato che il t esto d .t· 
borato dag li esperti potrebbe es~en! 

pronto per li 3 maggio prossimo rù 
approvato in quel g iorno dai capi d el ­
le :.ei delegazioni. 

Tale tes to sarà in seguito sottopo­
s to ai sci governi. Schuman ha prc­
cbato che alcuni articoli del proget­
to che is titubcc la comunità europea 
di difesa non saranno approvati !)Cr 
il 3 maggio c che il testo da sotto­
porre ai tre governi, conterrà in con­
:.cguenza alcuni punti da definire. 

Occorreranno dunque pan.'Cchie 
settimane prima c he il trattato defini­
to intcg ra\Jncute s ia finuato dn pnrte 
dci ~ovcrni. 

Fra i problemi non ancora rcgol,l· 
ti, Schuman ha sottolinea to che vi 
sono : la designazione di una sede 
d ella comuni te\, l 'organizzazione ter­
ritoriale c il contributo finanziano 
della Ccnnauia. 

Interrogato s ul proble ma d elle ga­
r:lltzic, il Ministro fran cese h a fatto 
una dis tinzione tra i ca~i che s i pre­
sentano: 

J .) I sci Pao<;i d e lla coJuunitcì Eu­
ropea di difc~a si accordano una ~a­
runzia completa ed nutomatica, vule 
n dire che se uno dci Paesi è attacca­
to da un nllro membro della cotnuni­
tà, o da t li W potenza potenza estrn­
nca alla comunità, g li altri )ue mbt i 
d e li 'alleanza europea intervengono 
·in ai uto di c-.~o. 

2.) L e relazioni fra la comun1t:ì 
europea di dife:.a e la comunità a­
tlantica. Il protocollo ài Lisbona pre­
vede che i membri della comunità 
europea diano il lc,IO aiuto a quelli 
rlella comunità atlantica nel ca~o che 
um\ poteuza atlantica s ia attaccata. 

l\l::~ le potenzc delia comunità atlan­
tica non pcs:.ono accordare a quelle 
della comunità europea un aiuto più 
auto matico di quello che e:he s i ac­
cordano fra di loro conformemente 
al Patto. 

La Cerm<~nin quindi che non 1.1 
parte della comunità atlantica po­
trebbe trovarsi a dare garanzie supe. 
riori a quella che riceverebbe. 

3 .) Lu garanzia unglo-runcricann 
in ca..,o di sece:.siottè di uno d c i wem­
bri d ella comunit:\ europea. Tale g a ­
ranzia è stata ch~esta dal Parlnmelll·) 
frall('esc ed è ancora oggcttv di ne­
gozi:Hi. 

Al riguardo bisogna COlt-iderare 
che il ritiro di una delle Potenze dal­
la comunità atlantica, che in partico­
lare priverebbe ltt sicurezza comune 
del s uo apporto militare, cos t ituireb­
be nna minaccia per la pace c r1cn­
trcrchbe perciò nel ttuadro dell'art. 4 
della Carta delle Nazioni Unite. 

Schumo n ha illus trato in s~gutto 
il s no punto di vista sulla commis­
s ione che dovrebbe decidere le con­
dizioni p Qr le ole1ioni libere in tutta 
la Germania. 

Sc...ocott<lo Sch!ltnan sarebbe up. er­
rore limitare tale commissione a~le 
quattro Potenze di occupazione, poi­
eh\: ciascuna (.Jj esse è interessata nl 
dibattito c vorrà qnindi difendere In 
poli ti ca che persegue nella propria 
zona. 

Cessato lo stato di uuerra 
Ira Italia e Giappone 

RO;\TA, 28. 
Con uno scnmbio di note avvenuto nel 

settembre scorso a Tokio (ra il rappresen­
tante diplom:~tlco itali::ano e il mtnist.ro 
dt:gli estc:ri del Giappone, i go,·erni ita­
liano e giapponese hanno stabilito di da­
re luogo alla cessazione dello stato di 
guerra e al rls tauilimeoto dello stat<> di 
pace fra l due paesi, e coincidere con la 
entrata in \'igore del trattato di pace ge­
o~rale con il Giappone, sottoscritto a San 
l·rancisco 1•8 ottobr-e 1951. 

Il lraltato nippo-americano denuncialo 
dall'ambasciatore sovietico a WashinotoR 
WASHI};CTOK, 28. 

In una dichiarazione re::.a vubblica 
mezz'ora dopo l'entrata in vigore del 
trattato di pace giapponese, l 'Amba­
sciatore soviE-tico a \Vashingtou. 
Ale:.and.re Panyushkin, ha denunc ia­
to il trattato ed il patto di sicurezza 
uippo-americano, definendolo uno 
strumento per la preparazione di una 
nnova g uerra in E sttemo Oriente. 

T ermi nati i lavori per preparare 
la risposta occidentale a Mosca 
LOXDRA, 28. 

I lavori dci rappre,entanti della 
Francia, della Gran Bre tagna, e de­
g li Stati Uniti, incaricati di prepa­
rare una risposta alla nota russa sul­
la Germania, sono tenninati . 

I tre diplo matici hanno indirizzato 
ai rispetti\'i governi il testo concor­
dato della risposta che, uel caso ven­
ga approvato, cos tituirfl la nota delle 
potenze occidentali alla Russia. 

MARGINE l 
~t'O\'.\ DELHI. - La 5Jccità in In­

dia ha già pru\'OCato la morte di oltre 2:iO 
mila capi di bestiame. 

••• 
RO~J.\. - ll celèbrl! matemauco e 

scienziato G1ulio Castelnuo,·o è morto a 
Homa all'età di Bi a nni. Era accade.mico 
dt:i Linc~;:i e ,:enarore n vita della Rcpub­
l>llc:a Ita liana. ... 

TOKIO. - L'occup.IXione alleata dt:l 
Giappone t: tenuin:Ha oggi. Il Q. G. at­
leuto ha emaunto l'ordinanza del proprio 
:;C:Ìoglimentv. 

••• 
QL'Ol'.\ZlO~I CA;\lBI. - :\1 mercato 

libero: stèrlina oro ;900-71112,50; unita t ia 
Hì:30-1640; l'S ìzi11no H !lo-l oOO ; dollaro 
&.W, ;.:;; frnuco S\' iLzero 1.:;2-1<>:?.25; fra m:o 
franci'St! lli().l6l; marengo 6225.0250; p._ 
so.s argentino 27-28; oro fino SQ5.810; oro 
g'l\.>uv 79<>~00. - Cnml>i medi: stt>rlina. 
l 740,80; dollaro 624,93. ... 

RO:U.\ . - ::ialut<tti dall'amba•ciatore 
d'lt,tlia .\rte ... ,mi oltre 100 nuti-.i di Trie­
Me, re~idcnti iu Argentina, s i sono im­
uurcuti 11 llne,ws Alres sul comc llianc...'tk­
muno, per r<!car~i <t vot.tre uella loro <:it­
tÌI li 25 maggio prossimo. 

••• 
TEHER .\N. - Lo S1·i~ ùi Per~ia bo 

iiHiugural() i l<wori dello J.7.u legislaturn 
dt!l lh:1joli~<. Nel dis<.'Or:!O della corona ha 
insistito ~ulh1 lli!Ct>;;sltà d1 sfrunare tutte 
le ricclle:u~: del suolv c di applic.ue rigi­
dnml!nte lu legge pl!r mantenere 1 'ordine. 

••• 
l'A RH.>l. L'nmmiraglìo Ft.>chlelu 

copo d.i S. lll. della lll!lrillll amer it:aoa ba 
ioi~iato colloqui militari n Parigl. 

••• 
TOKJO. - ll primo ttlllbasciatore de-­

gli Stati Uniti a Tokio, Robert Murpb.y 
è giunto nello capitale giapponese. • 



2~ aprile 19.)2 Il Corriere della Somalia !'\. 11t6 - l'agi na 4 

UL..TIME NOTIZIE DAL. MONCO 

La delegazione delle N.U. chiede il rinvio 
della riunione plenaria di Pan Mun Jom 
l'un notn df l ~cnrr·ul<• IUd~way sul potcuzlalc di g u N Til 

dci clno-rornunisti 
'l'O h \'L) • ..:l>. 
~c~ h a m bl .. nll ddl,l dd.:b;iii.J•)IH. 

ddlt: :\.Jl.IVIII t utt~: !>l manth:nc u11n 
ccrt:1 n-. .. nah.aa ctn . .t la noto.~ 11UIJ· 
hhcut~• d..1l Qum tlt:r CcHt:ralc dd 
(;.:n. Rld)ot\\,1), 111 ,;ui vi~;nl! di!:-.cri.­
tu 11 {>()li!IIZI.Ilt: di jll!Clftl C(llllUliÌ:.l.J 
in Cor~ c Vlt:lll! ~ullulincata l'im­
purt.JIIta dc1 prcpar;otll'i uulitan ciuo­
c-orcrtni in •JIIc ... u ultimi mc::.i. 

::Ìt:C\Hidt• u11a upllllunc gcncralrno:n­
h: ,\<:l'ctlat.l, ~i tr.lttcrcblJc d1 Impor­
tami ek'ln~.-nti ddla guerra c.lci ucrYi 
che ..,j :.\ol~.: attualmente c c.l1 cui ~~ 
dì. la ~o..,l(llènt~.o ")11\;).lJI.lOOC. 

I.) Dmh.>:..tr.trc all'upm.1one pub­
blt.:.l mouùule 1.1 nt.'Cl-:.. ... uà d1 mJn· 
h~ncr~.o ìorLc anuJt~ tu Corea nel cn­
,o m o..111 l'armi-.uzio fo c linno.~to . 

2.1 'lldkre in guard1a l'opinioni. 
fHlbbhl'a contro l'ofkn<.iv.l comuni:.tJ 
di pnm.I\'Ctù. 

,,.) lllu•tro.~rc IJ fase t•rcp .. ratJV.l 
dt>l!'otiul'<iva prc\'~:nlh a alleata con­
tro i comunbtì. 

allo ..,l.'oJ•U di c::..,amin.1rc le con-.\:;.:u~.:n-
7C di una nuo\ a dcci-.ic1lll' nllcat.J. 

)\ dl.J t•apitalc UIIICI Ìl\111.1 'ol did11o.1 
ra :wcora che è Jlrnh.lhilc ..:hc In riu 
n ione ;.ubi-.cn un dm io di 2.1 o 4S 
ore. 

Xl.!! frattempo, la !.ollocotllllli-.!>io 
11~ del punto 3 si •! riunita ieri mal 
tina. 1\ei 30 minuti di colloquio nc:: ... -
:.tut pros;trc,so t: stato rèl{i-.tralo. l ,a 
attenzione d .. gli os-.cn cltllri ..,j oricn· 
l<t o~gi ,ulb dichiarazione di un por­
ta\'o.ICC del Oen. Rid~wny a Tukvo. 
secondo cui le fort.e comuni.,tc:: in C()­
n.-a SOTJ13!<:.Crcùbero tttlu:llmente i 
;sn mila uomini, per la magl.!ior par­
te cine ... i, e disporrchbcro di 150.1 
ao.:n.i, d .:i quali oltre la m et:' a rea 
l'ione. • cmpre -.econdo infnnnationi 
prownicnti dallo ::;lato :\[aggiore del 
Ccn. Ridgway, i comuni-.ti po,.,-;cdc­
reùbero un numero di c;~rri armali su­
periore a quello clelia primaver:t 
scor<>:t. 

~~~--------~~~~--~~~-------------=~ 

l ~.JI J .~(t ( .l.ZJ (.lf d' ~Lrl : 
~\.. tf'11 • .i .. J:.. ~' ~; .,\...... J\; ~tll 

c.s.:-11 <,S .) l..a:i~l ,.:..u ~.,) .;:;> ,_,. 
.. 

"=" _,-..!.11 •l:> J ~f li J-l _,JI J.>-1 _,-

. ; _fl 

l;...:U ) )\:\; ~: ..).> ~,)t-~l J 

ul~ 0J.}> U.. l ~... ,)>) « ! l:! L._, .... 

(L l ~~ lh! l ~l J ~l L.,..,. l. ,.,:1; » 

.:r .j ,~~ L.r. J .D~~ .::,.. • .u ( 

l!_.~. l>: _,.:._, ~ ~~~ ..:,~ ) l_, c>}J.I 

11~01'ii 
per lo scoppio di una mina 
\)llH' KCO, 2~. 

Do~ci ~oll.latl cana.te ... l app;~rlenenli al­

l • forLe dd la dife•a, di<loc.ui in Gt·rnu· 

uon, sono ~t•lli l{ravemenlc fl'riti dall'e· 

'Jll<,..lvne di una mina durante una e­

~crdt.trionc. Tre di es~i decedevano sul l· 

lo d•J(lO e--ere Mali rico,·erati all'osptd:l­

le. Nt:,suna prf.oçisnzione è ~tala data ~DI· 

Il' cuu'e dcll'oncideote. 

.. t_) 

.L~ J e;,' .)_i) 

y). .. ~.. u .1~ 
. c vl.. _,...J ~-J~I 

~ J l c.S,)jll ~}JI J _, 
.. ~ ..;:...~1 .4" i J.>..r» ~' 
J~ JJ 0l:-~1 , . li' ) l !)A ·~ t,Y. 

..:, )> l4.i Jl P.l~f IY' ( _,.}. J ~..UI 
y.>.A.. ~.~..o I)AJ ; J _, l~\ c.s~l l)" 

• Wa.l 
. K ..JJL Jtw. ~ ' . ~Y ,y c- . .ra> ..u' 
' L- .AJ-J ~1:--11 ~~l 
~ t;:- <.S~ <S),) ~l ,;j ~,, 
J.r Lf.Jl:=-11 ..:,f f4>- • ;A> ~ 

<.S .l..f-J ~ eS .l..f- & .J ~ _,r .u-l 
.)l> ~ J . ~ .Y.. .J..J!- t;:-J .>$-

4.1 Glll:-tiri('(lrè l'alll'~~iumcnto dc­
gli alleati di fro1ttc alle prck!>e co­
mu:listc al tavolo della conferenza. 

::ii apj)rCndc wt . .llllO che la $cduta 
plt>nari<~ delle <lelc~Jtioni di m-mis~i­
zio, convocata per oggi a Pan i\ lun 
Jom, è stata -.o!'lpe-J dietro domanda 
della delegazione delle l'\ azioni Uni­
te. 

L'atteggiamento indiano aii'ONU 
. c.s..u--1 J y_ IJ ..u--1 .u:-J 

(t. \~l J~ '11 )j~ 4./',)J 

~_, .. ~ L.~, ~~l; ;p..UI ~ 
eS~ J&- c.'- w4ti JJ-t ctwl 

~>) d' ~ .1." ~.rl ~ ~ ~~J 
~Jal:.liJ t.~'1 1 (.)A ~r e Jj.;J. 

!)A ~ ~\;-.. ~ ,)~ ~ I)AJ 

.j_fl yl-.:.IJ ~:--l:-liJ L.r...UI J~; 

:\egli a1nhiénli militari :.i annette­
'Va grande importanza a tale riunio­
ne. :;i ricorda che l'ult ima riunione 
plenaria ebbe luogo il r9 febbraio. 

La riunione che doveva aver luogo 
-oggi era stata cl~:ci".t \'cncrdì, in :..!­

J;ruito .11la .;o,pen-.ione dei negoziati 
sul prohlem:t dci prigionieri. Sol:t­
mente un 'ora prima del momento 
vred-.to per la riunione plenaria del­
le dekqnzioni d'annisti.do, i rappre­
S<."'ltanti delle Xaziuni Unite ritratta· 
vano la di<opo-.izione già adottata. 

A IJue:.to propo:-.ito il comando dd­
_Ic 1'\azioni l:uite ha indirizzato ai 
cintJ-corc-ani una nota in cui "i preci­
!'.a che • circo»tanzc inevitabili hanno 
obbÙ:.:ato ad a,ggiornur<. la -.cdnta n. 
. 11 portrtvocc, Cen. Xikols, ha fatto 
l'aperc che i comnui .. ti hauuo dichia· 
.rato di c-.scr.: ù'accordo per l'aggior­
-n:11nent•l. E' cvidcutc che la delega­
'J:ione delle Xazioni t:nite attcude i­
~tntzioni prima di ini.-.iare i colloqui. 

f:ccondf) ).(li ambienti lx:ne ioforma­
'ti di w:~ ... bington, la riunione plena­
ria •,ardlbe stata af{,!!iornatn dietro 
ric-hiesta di un go\'crno interessato, 

. l sarresi favorevoli 
al oroseouimento ~ei colloqui a tre 
DO:-o'N, 28. 

:-;'cl .:or-'> d~lla riunione del pnrtlto 
cri"tiaoo-pOp<>lnrc Rarrt-.e ~ulln ~ituozinn•• 

~ociul" n~\13 ~(II'TC, il 1\fioi~tro Jobuones 
Ho!Cman rievcx:~odo il ri'Ceote dibattito 
nl l 'arlamento di Bonn, si ~ pronuncioto 
il' fn,or" ''<lt·llu conllnu'l71rme dei collo­
qui n tr<• ne-llo at~s6o 11pirito col quale 
·es~i si inili:mmo a Parigi•'. 

Egli ho rleLtt> rbe il Governo rlel\,1 
Surre ha strupre la 'te~'oll butma volont/1 
per arrivare o o nn ~olu1inne llt•l prr.)Jlt. 
ma c m·~~nno minaccia potrà fllr mulllrl" 
l'Ali <'.R'glomento del ~oarrl'si. 

Hoffman ha quindi aggiunto cbc è con 
' dj.spiacere t•he egli h;) nppreso In notit.h 
secondo coi il Cancelliere Federn\o e il 
suo Governo riteogonu impo6~ibile la C<Jn­
tinWizlone MI colloqui c.lirelli sulla Sarre, 
tra Froncia e Germania. 1 

A J;ropo~~ito del111 nota alleata dd 2 o­
gosto 1%1 Holfmlltl ha aggiunto: , 

"E' ucce.ssario teou conto che la le· 
gittimuione del govuoo 1111rrese e queJia 
della repubblica ftoderole, io 5eguJto agli 
C\'enri del Hl6:>, poggiano cillliomente 
sulle S1CSse londum~uta". 

sul problema tunisino 
XEW YORK, 28. 

~i apprende da :·onti ufllciuli che 11 
Go,·erno indiano ha chic::.lo al rap­
preo.entante indiano all'UXU Rajcsh­
war Dayal, di pr<:udere contatti con 
le delegazioni a~iatiche, africane, 
sudamericane cd altre, aUo :.copo di 
provocare la convvcaziouc dell'A»­
semblt:a Generale c!di'UXU per di­
,cutè!'e la que:.tionc tuni:.ina. 

Si sa già che quindici giorni or ~o­
no, Pau di t X ebru dichiarò in uu :.uo 
discorso, pronunci:llo a • uo\·a Delhi, 
che 1'0~'1: rischiava di perdere il :.uo 
pre!>tigio nel tentativo di soffocar<:, 
da parte di alcune grandi potenze. i 
voti delle nazioni asiatiche e africane. 

E' per questo, secondo gli o::.scr· 
vatori, che il Governo indiano ha in­
caricato il delegato Daya1 di cercar~! 
il mezzo per provocare un{l riuniouc 
dell'Assemblea GeJlCrnlc onde discu­
tere il prohlema tunisino. 

La lettera che la ddegazione in­
diana ha inviatf) :•Ile delegazioni a· 
siatichc, africane e , udamericane, per 
dc::plorare il fatto che la que!>lionc ~11-
ni!>ina non sia stata iscritta all'ordi­
ne del giorno del Con,iglio di ::iicu­
re7.za, non è stata trasmc,-;a al Se­
grt!l:lriato ddle .Xat.ioni Unite. 

Di conseguenza ii pa;,:.<> uffici-Ile 
in<li:tno non ba avuto l 'e:.ilo previ­
sto. ;.; egli ambienti vicini alla dele­
gazione indiana, ~i dichiara che quc­
<>ta lettera fa il punto sulla :.ilua.Giouc 
tuui,ina, rilevando che il fatto di uou 
aver t!:>Critto all'ordine del giorno òi 
un organismo deU'ONU uu problema 
~ul quale una grande potenza :.i ri­
fiuta di di!:>Cutcrc~ può co~tituire un 
precedente pcricolo:,o. L '.lndia, rili!­
\'ano ~li !>tessi ambienti, che tenta di 
mantcnerl>i al <li fuori dd conOillo 
tra l'est c l'ove...,t , c che tiene a pro· 
clamare la ~ma solidarict:ì coi Pnc~i 
di nuova o.utonomi:1 c con i pupvli 
che ancora non ho.nno acquistato 
l ' indipendcrtza, cita il caso della 'l'u­
nic;ia come sintomo di una tenùcnt.a 
che si va delineando in ,eno ull'ONU : 
C:.r passare cioè in second'ordine le 
j)iccolc e me<lie potenze c scar tare le 
qucstÌOJli presentate da esse, se ciò 
conviene ad nlcunl membri del Con­
siglio di Sicurezza. 

Agh occhi del Segrcwriato dci­
I'OXl' e degli o~crvatori intcrCS!;ati, 
la lettera Mila tlelcgazioue indiana 
co-;titui--<:c per il momento una di-

chiarazione di princ1p10, uu qualsia!.i 
avvertimento di carattere morale. Le 
diverse J>O~ibililà che essa invoca 
per prosegnire la discussione sulla 
q uestiO)lC tunisina (nuo\·a convoca­
zione del Con~iglio di Sicurezza, ses­
-;ione ~lrnorclmaric~ dell' Assemblè3 
Generale, bcrizione del problema tu­
ni-,iuo :lll'ord1ne del giorno di una 
)>C !.ione !>p<:ciale o di una eventuale 
a:. .. emblea :-.ulla Corea}, sj fondano 
per il momento nd campo delle ipo­
te:.i e uon <.ielle probabilità. 

Gli O!>scrvatori farino rilevare, cir­
ca la terza eventualità, che l'iscrizio­
ne all'ordine del giorno di una ses­
:-;ione straordinaria sulla Corea di un 
probkma supplementare come quello 
della T unisia , richiederebbe, in base 
al regolamento, l'approvazione di due 
terr.i dci membri delle Nazioni Uni­
te. 

l 'Iran rivendica il possesso 
dell' arcipelago di Bahrein 

Una nola di prolesla al ooverno i'akeno 
TEilER .\:o\, 28. 

li Gmerno lraniano ha indlrinato ieri 
una nota al gmt>rno irakeno per prote­
ltlnre <'Ontro In creMione di un consola•u 
irokeno n!'ll'i.'ola 'Bahrein che fa parti' 
del tl'rritorio irauiano. 

Inoltre il gm·.,rno iraniano ha in\'ia to 
due note all't\mbasclotore Britannico per 
rcclomore la re~llluzionc di quattro opp.t­
rccchi apparten\'llti oii'Anglo Iranian ùil 
Comp:1ny e che furono requi~iti in ln­
ghitterru in qnnnto, secondo il punto d1 
' iMo iran io no, dopo In n07jonalizza~ion~ 

dei petroli, essi appartengono all'Iran. 
1\ propo,ilo dello visita del Reggente: 

!lbdulillnh nll'i~oln di lhrhein si riiC\"11 
chr In sl.<o mpa irak~na è unanime n,'llo 
os~crvore che l'nrclpelngo di Dabrein è a­
n oho c non pub c'~t'.l'e rivendica to dal· 
I'Jrun, come fnrenlc parte del suo tcrri­
torln. 

Inoltre gli ombi~'nti politici ritengono 
j::C'llt>rulmcnte cbe lo prolesta iraniana ~ 

giunln al momento opportuno per solle­
vure oocorn una volta un problema che 
l'.<iste da molti anni e che non hn mai o­
\'ulo una soludone soddi<fncente. 

Si rillcne dunque a Dagtlad che la pro­
ll:'s ta irnni11no an.ì la sll'<sa rorte tlellt­
numer~e nole ~inuli già sottopc~Ste d'l 
Tehcnan, ~ul prohlema dell'arcipelago di 
U.1hrein sentn che l'iò porti ad un ri5t• l­
toto pc~Siti\·o. 
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LA STORIA D EL PANE Il ~aram~HfH 
Il s ignificato econorn ico e n"lagico clell'a li n:1ento fond a rn e nta le 
dell' un1 a ni t à n e ll'affasci nant e r i e vocazione di 1:-1. E. jacob 

LA pNenza 
obbnttuta 
quanto da 

mibile: il pane. 

'"'Pole\1nica twn fu 
Uluto dall'lughilterra, 
uu nemico ben più te-

Napoleone. salendo al poter<', .we,.,, 
ben compreso l'importanza del pnne per 
J'avn:nire e la ~i.:urezza della Fran<'a: 
ma, soggiogato dal fascino dell'industrb, 
che d:\ ri,ultati positivi e sempre num·i, 
trascurò l'agricollum, che alla !'ua meme 
dinamica appariva quanto lllai noiosa. Le 
frequenti guerre poi tolsero i contadini 
dalla terra; così mentre quesli combat­
t evano in Spagna, in Prussia. in An­
stria, il grano incominciò a scarseggiare. 
Nello stesso tempo incominciò a \Tamon­
tare la stella di Napoleone. 

Nelle ~ue memorie, il caporale Bour~o­
gne annota episodi raccapricdanti. 'Gn 
giorno alcuni soldati, che non vedevano 
pane da più di due set\imane, ne trova­
rono alla fine in una capanna. Vi si get­
t arono sopra con furia bestiale e alcut'i 
di e!<Si morirono so{focati dai bocconi 
troppo grossi. Giunti in Polonia, l solda· 
ti , impazziti dall'odore di pane fresco, si 
uccidevano tra loro per ,·enire in pos~es­
so ·di un pezzo di pane. Una compagnia 
di soldati si batt~ per tre patate non più 
gros.~e di tre noci. I superstiti, spettrali, 
t erribili e ridicoli insieme, nelle gonnt>l­
le avute in dono da contadine polacche, 
giunsero in Prnssla, chiedendo a tutti. 
con ~testi. dj poter saziare le bocche fa­
mel iclle. :fra il popolino si sparse allora 
la leggenda che. per punizione di antiche 
colpe da essi commesse contro il pane, !~ 
loro fame non avrebbe potuto essere pm 
placata. Napoleone per incremento del 
pane, non 1weva saputo far altro che ri. 
durre di due milioni il numero dei con­
snmatori francesi, di sei milioni quello 
dei suoi alleati e dei suoi nemici; inoltre 
aveva lngra~sato la t<"rra coi cadaveri di 
quei morti. Ed il pane si era vendict~to 
di lui, rove5ciandolo. 

Dal tempo dei romani. in cui assuHse 
nt.lla <;loria dell'umanità un valore poli· 
tlco di ma«sima lmportan•.a. il pane fu il 
protagonista di tutte le guerre e di tutte 
le rivoluzioni. Ma olia storia "profana" 
del principale alimento umano, se ne 
svolge parallelamente 'una "sacra", che 
incominciò quando l ' uomo scoperse, mol­
to probabilmente per caso, l'agricoltura. 
H enrt Fabre deplora che '•la s toria " ce­
lebri" 1 cnmpi di battaglia dove incon­
triamo la morte", che "sappia" i nomi 
dei bastardi di re, ma non "possa" dirci 
l 'origine del grano"; infatti sulla sco 
perta dtll'agricoltura non si possono f;,. 

r e che ipotesi. Pare accertato che avven­
ne all'età della pietra. L'uomo volle ten­
tare di :.eriJare in un luogo asciutto della 
sua caverna i semi d'erba di cui era so­
lito ciiJar,i Insieme olia carne. Ma quan· 
do, pa~sato qualcht: tempo, andò p!:r 
mangiarnt:, s i accorse che avevano pre,o 
l'umidità e :Invano incominciato a ger­
mogliare. Ne as~aggiò qualcuno e sentl 
che avevano preso un cattivo sapore. Di-
6gustato, li gettò via . .Ma ecco che otto 
mesi dop<'• il grano era ricomparso. Qu.:­
s lo fenomeno mbtt'rioso riempl l'uomo 
primitivo di stupore e di vener:1zionc, per 
la can~a ignota che lo produceva. Da al­
lora, cm1 la saggia colluborazlone detla 
sua compogna, incominciò a seminare c 
a racctJglh:re, ad affinare i suoi strumentj 
agri1.<1ll. Jnventb l'~ratro (quando 1 la ~lo­

ria la~cia ancht: que~>l n domanda semn 
risposta). imparò a mot•inare, a impasta­
re, a far lievitare il gr.mo, inventò il fo•· 
ntJ Ila pattrnità di que~la invenzione può 
con ceru:ml attribursi agli Egizi) ; a po­
co a poco il pane diventb il più comune 
e il piìl diffus<> degli alimenti. 

M'a anche allora l'uomo mantenne vivo 
quel sentimentr1 di nverente Mupore per 
il mistc:m della periodica germinazione 
della SJIII(n di grano. fn Gr~:ciu que~to 
mistero b.pirò il cullo di Demetra, sotto 
la cui egida avvenivano lt operazioni del­
l'agricoltura, dall'aratura alla cottura del 
pane:; il culto di Eleu~>l, la bella leggendo 
di Persefone. La •spiritualinnzioue del 
pane raggiunse il 'iUO momento più ele­
v~to f.(JD Gc·&ù Crbto: è il p:1ne, che C~­
Ao cbtede ul Signore, CJuondo an~>cgna ti 
"Padre No>tro" ai dit.cl'poll; è il pone, 
che dis triiJuisce, multiplicandolo miraco­
losamtntc, oli e tuTIJe offll)nate; è il pone 
che i~>piru gran parli' dtlle sue parabole. 
Pane matNiale, terreno, che non esclude 
11 pane cel~te, come il corpo non esclu-

ùc lo spirito; p~r i cribtlani 
,.mne un ~ ignifì cuto nuo\'O: è 
r.e-.ù Cristo. 

il pane :~,. 

il corpo di 

Scrin•re un,, sl<)ria tompleta, sacra <: 

prl•fana, del pane l: un 'impresa che se<lu­
c••. mu che rid•iede una huona dose lli 
.:or;~gglo. T(mto coraggio poteva trovare 
~oltomo chi, languendo per lunghi onm 
in un campo di concentramento oazi~1.1, 
O\' e\·a a \·uto modo di mediwre, tra i mor­
:-i della fame. tutta la poesia. tutto l'im· 
portanza di questo insosti tuibile alimen­
to. "Nel <'~\1\lpo di concentramento di Bu­
chenwald", "crh·e H. E. jacob concht­
demlo la ''ta opera ("J se1mila anni dd 
pane", Gar~:anti ed. 1951), '•non av<:V,I· 
mv ,,fratto un pane che fo-.se pane; quel 
rhe ,;i chiamava pane era una miscela di 
fa rina di patatE', di pbelli, di segatur.1 
di lt:gno. L'inl.:rno era del color del piom-

bo, la nosta avèva l'aspetto e 11 sapore 
de! fl'rro. E questo pane sudava acqua 
!'eme la fronte di un uomo torturato ... F. 
non di meno lo chiamavamo pane, io 
memoria del pane genuino che avevamo 
mangiulo un tempo. L'amavamo e 0011 

,·edevamo l'ora che ci venisse distr ibuito. 
:'llolti morirono sema a\·er più gustato 
pane genuino. lo ,.i,·o ancora. E mi par 
degno 0 1 nota Il fatto che mangio pane 
vero ... Nei seimila anni in cui gli uomi­
ni e il pane sono vissuti insieme, vi sono 
stati momenti in cui ciascuna delle crea­
ture di Dio ha avuto tutto quello c\j cui 
a,·e,·a bisogno. "Ed essi furono ~a:tian", 
dice 1,, Bibbia. Non vi sono parolo più 
semplici per descrivere la felicità, la sod­
disfazione, la gr:ltitndine". 

Sandro N orci 

JL.A\. JOlUJRA. JLEGGE DJE:L " RJLNGr, 

lo: farsi rompere 
il naso 

Strano mùudtt, CJucllo dci pu.s:ilatori, clu.­
s sx·sso offre ann cronaca .:;portha episodi vera .. 
m~ n t~ ~ngolari. E non soltanto Otrl:Ì: molto 
indi~tro nttl temoo si è avuto io Bcndj~o \\n 
cantpione dei pu~ni il Quale, r-itiratosi dol qua· 
drnto, si diede allo vita austera di missionarao 
C\'Ougelico \SÌ di..se allora che non nn·ndo pii) 

avversari CUJ)a.Ci di resistergH si aa deciso nd 

nllallaccare il diavolo) e prcdice,•a ogni eiprno 
diunozi ai fedeli della ~ppella di Drum: • Si, 
{rutelli, siate miti e dolci, su•le il piccolo n­
atnelto se.nz.a' macchio, siot~ ... • · 

Vn entPPO da antichi amici, tra cui un allro 
c:uupioue di pUJrilftto. inte:rruppc un giorno il 
suo sermone con riso aptrte e con motti d'iro­
nia. AlPintendere ciò, ~ndia-o si fece prima 
rosso e POi pallido, ed infine - non POiendo!le 
più - si alzò d'improvviso, rsclnmando: • ~i .. 
euore Jgdio, POieh~ da tre mesi e più mi 0\.' 

CUPO soltanto dc"li affari t uoi, concedimi cin· 
c:aue minuti per regolar~ i m lei 1 •. E se.nz'a'ltro 
bolzò dal pulpito precipita!lclO sull'insolente 
eruppo ... cbe fu messo ben l)resto n sedere, chi 
sfreanndosi la ~ruancin, chi il naso, chi le co­
s tole doloranti l E lutti, di punto in bianco, $i 
PO~ro ad assentire alle parole dell'originale 
melodisaa. 

Piuurc , ~cu lturcJ bnssorilie"i ci permettono 
.r·u'ff<rmnre che In storia del tmlcilolo si ~>e•dr 
ndJn uotte dei tempi: ùo. <.:,,:,t r isulta utfoui 
c:hc: u:--~iri c but.ulun<;~i, indinrn t"Ù es:izian1, &.;à 
vnuic,.·d,ano tale .itJK;rt. ~on esiste d"altronde ìl 

milo JtCContlo cui 1! \crsotile AJ)(lllo, n•ncrolo 
anche: <Ome pufl•lntorr, npproflttò del primi •uo­
clu indc.tti 111 (J1HHJ}I« tlo Lwvc: (W'r don· unn 
SC\Cru le.donc o l (h() ddlu ._,ucrrH, ;\Jortt~ 1 

Oi un'altro. luutc.~rHIH curiOJ;O, a.l s•uò thrc.·: th 
oucJla che riaunrflo un certo re tlt.•Uo llitinln, 

puallotore da fomR, '' (lul.t1~ i'lH\a un"uMn11\ 

dJ au~to dJ"<Culltlll~: cali omn,•n lnfnlll •f•dn•c 
U,.1U1 l: lì ottvita •lrnnh;ra (•he urulnvnno H fm \t h 
vlalln, lino nd uccitt~rll 8 suo11 eli lllll/nl. I-'1 In\'• 
cc:ndo, però, dn\'(~\'fl alla fiue! cu~tl\rwli nss.oi <·n· 
ro : <hce inftutl lo \cggen<lo che Il re di Diti· 
nlo fece uno mls<:rct fine il alorno In cui fu 
lo 6t)nrtoJJn l'ollu•e cl1e, r~oto•i 

1 occoloc In .,m ~ficlr1, 
o viailorlo, 

Oru non è ph) Il CMJ<> d\ pnrlorc del puailnlo 
aecenuondo «cl <'lrl'lll nalcldloll. 1\lo cheo ilO""" 

tullora offrire forli emo~ionl, lo lndubitobile. 
l'orliomoci nel 1919, n New Vork : vi 1ro' In 

wo un Pllllil", Moot AIUI, atbn&lonto ~alente 

per quanlo a,·esse un occhio difettoso la C'Ui 
pupilla era ricoperta dtt una specie d.i eater:>t­
t.1. Ribelle a compiere la necessarill operazione, 
raccolse tuttavia il ~onsielio <ii uno specialista 
che voleva asPOrtare H lo cateratta; e decise d i 
entrare in clinica il siorno seguente al suo 
incontro col campione mondiale dclla caleeo­
r ia, Kilbane. Incontro aspramente combattuto 
e oel quale fu proprio Attel ad m·ere la peg· 
a:io: per due, tre ,-oltc, andò al tappeto, fin· 

c.hé al quinto Ticevette un PUIIno in pieno ' 'i 
so che lo mandò per ttrro per i dieci famosi 
secondi del • fuori combAttim<:11lo •· TrasPOT­
tato n~li SPOIIlintori, e del tutto ripresosl, H 
PUIIile euordò intorno trasognato, si passò wU\ 

mcrno sull'occh io inlerruo e dfede in un urto 
d i gioia: O(reva riocQ ni.§toto la vista dall'oe 
chio malato! 

Chiamalo lo speeilt!Uta che urebb<: dovuto 
operorlo, questi ammise che il pugno inrerto 
a Atte! ft'\·e••a sleeato il nen-o che ati ricopriva 
lao pupilla. 

Mai, oi può dire, llUllllO fu pit'l gradito 1 
Di pu~:ni... terribili, lo storia del pueilato ~ 

naturalmente piena. Particolarmente famoso 
Quello di Primo Carnera quando, in un disl:r:> 
ziato inconlro ron Ernie Sehnaf, lo colpiva in 
modo Ionio violento ebe l'altro, trnsPOrlolo o\. 
l'ospedo le, v i dee<:de,·Q quo l che ora doPO. Epi· 
sodio di s~rodnto, rioctiarno, in Quanto il 00• 
.:no di Cnrn(:ra non !u moi ricono...~iuto \"CJ"a· 

fl'aeute oot~ntissimo. 

\.'nn delle prime rtzioni n cui il nco-pu~rilc dc-. 

\t' solloPOr•i è quella delln ... rotlura dd naso. 
Un nn~n d1c si prcFoenti •n con\lfEioni nonnoti 
l> un .,.univ rx.r il rmwilutor~ in combottimC"nt(): 
un lh1U IIl) t'hl' ~li nnh i o l scano giuMo to onò 
rendc.•1·e iutnntitu di (JU~l tnnto cbe I.J«.~~tl o pre-. 
LNlrnra.:li 1n "'uuUtta. 

JR\(.U:, • (ur~i rvnu>rr~ 1\ ntl$0 in OOlt':ttro • t: 
uu ~itK. tu 1 co: 11 l:"io,nn~ •i ooue a ,.,~o n ocr t o 
thru;u.~l utl'i•truth•r<: cht: c.:on un (X)\f\0 ~~eco. 
IJfC.•(·i~o, in 110 nttimo .. , lo beY\'C " do"e:•·e. NNUt· 
•·hc fa mnlr, hÌ direbbe, perché si ~ lrntiAio di 
un puvnn int~l1iRentC": nn IlO' d'Intontimento, 
un IlO' <Il nlltlo sul\<' nnr l ll<'T il J>O<:O sanauc 
c.'he \'i cotn. "lutto ll: nuche Sf', ~m ne prinlt"\ il 
IIÌ!WIInc Il\ r~ l 'ìmprc:..,.IOllc che 1\ no$0 1111 cion­
doli orn in \i w ver c-onio l'uo. 1\f'li$\IUù ootrà 
lmtx'clirwli un cerio orgogllu: quello d'twn 
compoutu Il prin1o, indlapensnbilc: P.l>'<> nc:l· 
l'arie: <Il'\ Pllllilulo. 

V. B. 

La lettera è assai lunga, e d'una inni­
spelltita drammaticità for~c ~nglustific.'l­
t.l. l\Ia sono i temperamenti particolari 
che fanno, soggettivamente parlando, il 
giusto e l'ingiusto come il brutto e il bt-1-
lo. Perciò, niente da dire. 

Longa la lettera, ma !aclle spremerne 
il succo. "Cbe cos'è mal questo baram­
b~~ra della malora O che non ci sut pro­
prio nulla di atto a distruggerlo?". 

Al primo interrogativo: il •'baramoo­
ra", entomologicamente parlando, non è 
allro che una specie "egregia'' del bl~t­
tide dpmun<t detto "Bl:1tta or:ientalis" 
appunto per r iferimento al paesi che si 
è prescelto per esplicare la sua funzione 
nel quadro sconfinato degli incarichi di­
stribuiti da llfadre Natura a tutti gli or­
ganismi in qualche modo viventi. Che Il 
pensiero di un incarico utile a qualcosa 
possa essere stato assegnato anche al fa­
stidioso ospite delle nostre case (nessun. 
lettore venga a dirci che in casa sua non. 
ce n'è, e non ce n'è mai stato, uno per­
cb(:, tanto non ci si crede) può ripug,uare 
alla pulita immaginazione di noi gente 
ix'nnata; e messasi ormai ufficialmente al 
centro dell'Universo, ma le cose riman-­
gono quelle che realmente sono: nulla di 
superfluo nella continua fatica della crC!I-
7ione. Tant'è vero che per quest i, e in­
finiti altri, personaggi del mondo mino­
re , ritenuti integralmente inutili, è stata 
creata, come si sa, una scienza apposta: 
l'entomologia. L:1 quale ha avuto ed ha i 
suoi pensatori e i suoi poeti, vedi Fabre. 
quanto e più di molte altre. Di dove ven­
gn quel baltesimo volgare, che èvoca va­
gamente fastose dignità militari etiopi­
che, - barambara, barambaras - non è 
dato sapere. Certo, nulla di offensivo per 
nessuno. Probabilmente per l'alto grado 
raggiunto, sotto l'aspetto entomologico, 
del "Blatta orientalis• • p. ella gerarchia 
degli "Ortotteri Cursori" a cui l'innocuo 
"barambara" appartiene. 

Se si può distruggerlo 1 Certamente sl. 
Esistono armi chimiche perfettamente 
idonee a combatterlo con rapida efficacia. 
J\'la è un po' come di certi popoli che. 
scarsi di armi modeme e di sa_gacia st:nl­
tegica, hanno dalla loro la inestimabile 
forza del numero e della faciHtà di ripro­
dursi. (n discorso è puramente teorico ed 
ogni analogìa con fatti e cose r eali de­
v'essere ritenuto del tutto accidentale). 

l'nico rimedio - sia pure parrialissamo 
- per arginare la ripugnanza e il .ii­
sprezzo che sono l perpetui nostri rap­
porti con l'ospite "della maloro" potreb­
b'~:ssere quello di avere la forza, ,·orrem 
mo dire evangelica, di considerare che 
alla fin fine, anche il terribile "barambd: 
ra" è un poveraccio co.me tanti a.ltri $UOÌ 

- e nostri - simili, schiacciato, in sim­
bolo e nella realtà d'ogni giorno, da una 
m~terlosa legge alla quale non potrebbe 
mai sfuggire, e da un tallone o da una 
scop:l idem idem. Chissà, dopotutto, cll~ 
lo pèrtinacla cou la qual~: penetra. e s'in­
t rattiene, nascondendosi come può, neile 
nos1re case non costitubca un atto d'in­
compr.:so amore 1: di cosl mal ripagata 
fedeltà. 

Poveraccio davvero l L'e~tomologo col 
qual~: abbiamo parlato di lui per mener-d 
in grado di rispondere qualcosa alla tet· 
l<!l'U succitata ci narrò CO:.è toccantlssl• 
me. 11 maschio - per esempio - è ut\ 
roruanticone di quattro cotte: }a fe:mmi­
" '' no. Cosi avviene che essa avuto quel 
chè do,·eva avere, metta Je ali e se ~~~ 
:.cappi via assi prima del giorno in cu1 
le ali, siano spuntate nuche ul s uo com: 
poguo; cl1e, cleco li n dove l'amore può 
occiecore, si butlo all•inseguimento sen:r..1 
dare alcuna importa.nza oUo stato di. us· 
soluta inferiorità in cui si trova. Natu· 
rnhnt:me, cade, il più dello volte, a po!U· 
cìu all'urla, riu1uneudo in quella perlco­
lo:.tl e tl.lltìestelicu posiuone, per ore ~:d 
ore, allo focile mercé del primo piede o 
dcUu prima granata o della pri..ma gnlli­
nu che sì vengano a trovare nei suei 1'<1-
r~ggi. Salvo che un provvlùeu:r.iale colpo 
d.' veuto non arrivi, .in tempo debito, a 
nmettt:rlo, diciamo, in sella. Caso raris­
simo. Non ~ commovente tutto ciò 1 

L'autrice dell' "S,O.S." (la calligrn6a 
è s .. nza dubbio femminile, e tutto U toJlo 
dello scritto non meno) ci scuserà se non 
abbinmo potuto Core per lei più di quel 
che si è fatto. Per lei e per il povero uo. 
stro comune nemil'O. • •• 
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CRONACA CITTADINA 11 Cronista riceve d:J/Je 

ore 7 alle ore IO • Tel. 2 1 l 
Trasferita nell'ex Comando Marina 
la sede daii'Amminislrazione comunale 

L' .\mmini,.,tr;UhlJh: "nn1C'ipJk i•t­
forma che ... ta gr,ulu.tlmunc tra .. fl'­
rendc•-.i 11-.i l11{'.1h dell'~' t'mu.1nd•l 
Marina ta fi.llln> dd ~lu .... o òcllt 
Gar1..~). 

l :.cn·i1i cl\llt.l~r .. f<! l! eli ;.t,ìlo d­
vile c lTflil'io \ ' '~t'h l'thani ~1à fuu­
zion:mo pre:.-.o la uuo\'.1 Sede. 

Si fa ri-.ct 'a di ~o•omun1c.lrc tun1 ~­
stivnmcntl! i 'lll'l'C..,,i, i tra ,fcritHcnti. 

In memoria ~el Sergente Maooiore 
Andrea Franzò 

La m.utina Je:l J..,ltlrno 2S corrcnt~ 
me:.c, 111 <X"'\.'a,..inne della ricorrcn1.a 
d el scroudo anni\'cr .. urio della perdi­
ta del ~t>rl(cntc :\l.tggiorl! di Artig lie­
ria AudrLa Fr.lntò. ~ :-l.ttJ cckhruta, 
dal Cappellano )lilitare del Coq)O di 
S icurezza, una )Je,!o-'1 in :-uffragio del 
compianto :-.ottuffici~• lc, nella Cappel­
la dd Cimitero di )Jogadiscio. E' 
stat:\ poi benedetta la tomba. 

H a assistito al rito funebre il Cc­
nemle Comandante il Corpo di Sicu­
r ezza. gli ufficiali c colleghi d· Am1a 
del defunto e alcune rapprc,entanz·:! 
dei reparti. 

La curiosi tà , come si ~ detto non 

soltanto fenunina, ci ha spinti ad atr 

profondire le voci circola11li sulla 
p rossima, ):(randiosa fc:>ta che si dar.\ 

a .Mogadi~cio. Sembra che, oltre al­

la cornice festoso. e fastosa del loca­

le, numerosi giuochi ed atlrattive di 

'ogni genere, faranno volare le ore 

del trattenimento. :\emmcno oggi ci 
è J)O"...sibile dire di più. A guisa di 

Sherlok H olmes seguiamo tutti i mo­

vimenti degli orgJniuatori contauoo 

sul solito errore che ci permetterà di 

scoprire ... l'oceano. 

&NifUNZI UPPICIALI 

Ufficio Personàl~> ed AA. GG. 

Bollellioo Utticiale AFIS 
Si comunica agli abbonati al Bol­

lettino Ufficiale A .F .l. S. , ) quali non 
siano iu regola col pagamento per il 
corrente anno, di \'olcrvi provvedere 
al fine di evi tare che sia sospesa 
la spedizione del bollettino stesso. 

Per opportuna conoscenza, si r icor­
da che l'abbonamento annuo è eli : 
So. 25 per :\Iogacliscio. 
So. 30 per tutte le locali tà fuori :Mo­

gadiscio. 
L 'abbonamento dovrà e:;sere effet­

tuato a favore dell'Ufficio Tasse :.n· 
gli Affari dell'A.F.I.S. 

+lovimento del Porto 
CIOR::\0 2~ l.:URRES1'E 

Arrivi : 

Sambuco " Sahala » (bandiera itaha­
na) da Zanzibar, con 5 torlll. di 
datteri . 

Samhuco •< S uda 111 Karim '' (ban­
diera arabQ) (H.1drumnut) da Bra­
va, con 35 ton n . di merce var ia. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del g ioruo 29 11 prile 1962 

Tempuolurn mAu ima 32,4 

T empero.tur a mlnimn 27, 1 

Vento prevalente SSW velocità XO'l . 4,8 

Livello dei fiumi : 

Belet ucn cm. 20 

Logh Ferrandi cm. 227 

Afgoi : pioggia cadnt.o mO'l. 2'J 

M aree per il giorno 30 nprile 1952 : 

Alt. ,IIIllTU ore 07.37 ed ore H>.S7. 

Bus& marea ore 01.41 ed ore 12.68. 

SPETT ACO LI D' OGG I 

Cinema Beoadir • l.at :-;,,h th " 1\\tc)-

,.o film Imhauo. 

Cinema Centrale - • )JiuJc:CI.l Al•J· 
lllÌ('J ". 

Cinema El Gab • Zt~odcld Fullt\:, ., 
in T" hnicolM. 

Cinema Teatro Hnmar - " I.a Cnval-
c.lta dd terrore n ~ '-Cltiman:'l 
Incom. 

Cinema Missione - • Ilo ritro\'alo la 
,·ita '' c Documen tario. 

SU!l~rcinema • " Donna in ruga ,, c 
Cincgiornul t> Fox l\ lnvictonc . 

ANNUNCI ECONOMICI 

A RRIVATI g ìrcllì, l>C~!L iolini, culi" · 
lettini ferro per bimbi - Jmpcr­
meabili oaylon per s ic.t nora c himbi 
tro\·crete pre~o P A T RJ A - ~uova 
Scdç - \' ia Rom.1 (\'icino ··~upcr­
c-incma ·'l . 

VEN DO dal 1 ° ) !aggio, in Via Rive­
n (di fianco a l Cinema Ccutra lcl , 
Caffè Bt:RA.'\J. Il migliore. Pro­
,·atdo. Lo preferirete. 

COSTUl\11 BAGNO LANA PER 
SIGNORA sconto 10% dalla Ditta 
E. TOMEAZZI. 

ALL' INTEROCEAN I CA ogni g ior­
no tro,·erete il pane e.xtra lusso al 
burro. 

ALL' INTE ROCEA N ICA è arrivato 
l'assortimento di salumi "~lA­
LETTI". Visitate il più fornito 
ed attrezzato banco d i salumi e 
formaggi freschi. Burro e ricotta 
ogni giomo. 

CERCANSI subito due appartamen­
ti 2-3 s tanze e se1·vizi, pos:>ibil­
mente ammobiliati. Rivolgersi alla 
~ITTCHELL COTTS & CO. (E. 
A .) LTD. - Corso Vittorio Ema­
nuele - Xlogadiscio. 

I soci del Circolo del T ennis con 
profondo cordoglio partecipano :a 
morte del 

Rag. FERDINANDO CINTI 
antico consigliere del Circolo. 

"Sirestone" 
per Au.t:ooa.rri 

9.00xl6 - l0.50v6 
32x6 34x7 
36x8 42x9 

CONSEGNE IMMEDIATE 

Il poeumalico Più vendulo nel mondo 
S.A.I.E.M.A. Croce del Sud 

l Ferramenta GOlOSCHMIOT , 
l Giusto in tempo per l'inizio delle 

piogge ci è arrivato un vasto as­
sortimento di 

lm~ermea~ili e 
oiacc~e a vento 
"DUNLOP, 

per uomo, donna e bambino, In 
vari modelli e tutte le mls ur<:. 
Per uso In città, In azienda n.gr l· 
cola, a caccia, e per portarVeli in 
viaggio, gU Impermeabili DUN· 
LOP sono di massima convenienza. 
Gli lmpenneabill DUN LOP sono 
tagli~tl da sarti e cuciti e rlllnltl 
con le cure note pet' tutti f pro-l doti DUNLOP. 

"PRONTO BUITONI" 
Pasla al puro uovo in brodo concenlralo oreparalo In busle da 4 porzioni 

w il prodotto ideale per· chi vingg!a c dd vive !'~ bosc~glia 
un 'ottimo brocJo ron pastina nll uovo in HOh ~JO unuuu 
E• 't..'l.n prodotto- " .BUI'J.."'ONI ,, %U 

Agente Esclusivista: .Qi!ta C. OlTAVIA~r,JNTEROCEANIC~ 

IO MI SERVO 
SEMPRE DE/ LORO 

APPARECCHI 

- ~ 
~:~~~ Volate con I"'Hermes" 
-*~ della B.O.A.C 

per ~00~~~~ via ~OOlllJ~ 
COLLEGAMENTI FREQUENTI CON LA ADEN AIRWAYS 

L'Hermes è una delle più moderne 
e più popolari aeronavi in 

servizio in qualsiasi pane del 
mondo. L'aereo è interamente 

dotato del sistema di pressione 
aunosferica e condizionamento 

d 'aria, ed è eccezionalmente 
spazioso e confortevole. 

E ricordatevi . . . 

1 

~ 

B.O .A.C PRENDE BUONA CURA D~ 

VOLATE CONB·O·A·C 
Prr informa:toni ~ pr~noto:ioni · 

rhol~t;~r,i o Mrtchr/1 Cous & Co. ( Eost Afrrco) Ltd .. Corso YilloM E"'· 
munu~l• Ili. M osaduci<>, o prr.sso quolsra.s• Ayn:ia di l'i~ ~no.tcu1to. 
9.0,., c GENERAL A GEN TS FOR OANTAS. S. A. A .. & TEAL. 

l '1l 
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Ul rano del Constgho ConsultiVO 

l. ~fO~J~mJ· ~ J. ~~·~0101· ~~Ili ~OWBIJ·a nol~t~~::~~~~~a~~~lS~~~~~~i~-
0 

~~ ~~~ -~ .. .J· J\ lah el Din Fadel Bey, ritornato, co- J .Y 
me già annunciato, a Mogadiscio do-
menica scorsa, dopo un'assenza di ~_,Ali 
quattro mesi, durante i quali ha rap-

.Significative dichiarazioni dei Consiglieri 1 er­
ritoriali Mohamed Scek Osman e Aden Abdul/a 

presentato il suo P aese in qualità di 4-.\:; ..\}.A:. d, J~l; 
I\l ioistro Plenipoteuziario presso il • · 
nuovo Stato Libico, ba assunto la (.5;l!.:.,... ')Il ~l 

~llLA:\0, 30. 
Sono stati ieril ripresi e conclusi i 

Ja\·ori del Convegno Africano, con 
Ja partecipazione dell'on. Brusasca, 
<iegh Ambasciatori F oruari e Cora, e 
dell'ex Governatore Caroselli. 

Sono stati discu:.:.l altri aspetti dti 
_problemi ddla nostra amministrazto· 
ne fiduciaria del T erritorio Somalo, e 
dei nostri intcn:s:.i ecouomici in Li· 
bia e iu Eritrea. 

Le importanti discussioni sono sta­
.te, quindi, riassunte in un ordinè 
del giorno dove è detto che 11 il pri­
mo Convegno Economico Africano 
esprime la propria riconoscenza al­
l'opera prestata dagli italiani e dai 
nativi della Somali:l al fine di ren­
dere sempre più sollecito il compito 
~ivile cbe all'Italia t! stato asse­
gnato ll . 

Ad inquadrare, nella loro concre­
tezza, i i>roblemi somali attuali, con­
tribuirono particolarmente i discorsi 
di Bru:.a»ca, di Fornari, di Carosel­
li, del dott. Falcone, pre~idente della 
"SACA" e del dott. Monti, pr~i­

.dente della Camera di Commercio 
della 'omalia. 

:\Iolto significative dichiarazioni 
Yenncro fatte dai Con~iglieri Terri­
·toriali somali Mohamed !:>cek Osman 
e Aden Abdulla i quali espressero ln 
più g rata comprcn~ione per il mod•> 
-con cui l'Italia c,.,crcita in Somalia il 
suo mandato, ed c:-.prcssero propositi 
di sem}1re magg iore fattiva collabo· 
razione con e~!>a. Assicuravano cbc 
nella legislazione so111ala futura, l<! 
proprietà e i capitali privati csisten . 
ti o impe~nati nel T erritorio, trove­
ranno le maggiori garam:ie di rispet ­
to. 

nn importante posto nella NATO 
verre~~e assennato all'Italia 

lHJ.\1 A, )O. 

Si apprende da Parigi che all'Italia 
verrebbe a5scgnato un posto imvor­
tantis.,imo ucll'organiuar.ionc pcrma­
neute nel Nttto, alle dirette dipen­
denze di L ord huey. A qu<...,to pro· 
)>Chilo f.i è appreso che I4ord Isney 
3\'rebbc conferilo in merilo con il 
signor Giorgio Fennltca, ex solto:;c­
gretario it:tliano ngli E steri c g i<ì 
Ant lia~dalorc in Ci11a. 

favorevoli commenti in Italia 
alfa nomina di Ridoway 

ncmA, :J(I. 

L• n<mun.J dt:l scrrH•ral<· IHdgwov .t l'l)· 

m~ntl:mtc suprcnlfl utlunticc.; ha !>usrit<~l'' 
f 1\'oro•lt>lt· lmprt:"iiJIW negli itl1l1Jitllli to•­

"J-<m al,ih itoli.mi 111-i tjUotli s1 nlf'va che 
~n difhdlml'ntt" il gtn. Eisenhower pt.>­

l!·va on·re un surl'essorc pii\ degno. 

Jl 1;(1"11, J(rcJ~ ay n t: Ilo difficile e CQOI· 

pie.~• < ~ltnadrJtw rt;rc•,mo ha tlimc~t rut'J 
dr JI(J~'etlt·re doti non comuni di ltlilitarc 
-c: t.IJ politi<•<J, Egli rocrogllt"I'O l'l'rNJit:\ d• 
Mac Artltur, un cmnonduntl' rhe grnlcv.l 

.Presidenza del Consiglio Consultivo · 

una vast~ popolarità, e tuttavia seppe in 
bre1·e volger di tempo organltzare per. 
fcttame.nte le truppe e conseguire note. 
voE successi sul terreno. Inoltre il gene­
rale Ridgway ha già sperimentato un co­
mondo internazionale poiché alle sue di­
pendenze sono le truppe dell'ONU che e­
gli ha diretto con tatto e sicurezza. 

Nessuna fase risolutiva 
alla conferenza di Londra per Trieste 
ROMA, 30. 

La conferenza !ripartita per Trieste ha 
tenuto nel pomeriggio di ieri a Londra u. 
na riunione plenaria. 

Negli ambienti della nostra delegotione 
si dice che non è ancora il caso di parla­
re di fase risoluti1•a. L'ambasciatore Bru­
SJIJ terminata la riunione plenaria di :eri 
ha fatto presente ai ministri inglesi del 
lavoro e dei combustibili gli aspetti spia­
ce,·oli sulla questione del minatori italia­
ni che vengono osteggiati dai loro colle­
ghi inglesi ed impediti a s1·olgere quel 
la1·oro JX:r il quale erano stati chiamati rn 
Inghilterra. 

il 28 aprile u.s. 

(.5~ J-.JÀ.. J'j f' o.)~ Y ~ J.:. 

YA rY- J ..~}.A; •.>-:.~1 ~~ Uil 
Cl:JI es).!.:.... ~l ~l 4-.\:; CS;~ll 

. l:Jl.. _y&> J ·~' ~~ 

Un teleoramma di Acheson 
al governo italiano 

ROMA, 30. 

Il Segretario di Stato degli Stati Uniti 
Acheson ha r isposto aJl'on. De Gasperi 
ringraziandolo per il telegramma di soli­
darietà inviato, a nome del popolo italia­
no, in occasione delle tragiche inondazio­
ni che hanno colpito la zona del Nord 
\Ves t. 

ATENE. - Re Paolo di Grecia ha ac­
cett.uo l'im·ito del presid.:nte turco di vi 
sitare la Turchia. Il \'Ìaggio del sovrano 
greco a,·,·errà probabilmente in maggio . 

UN GRAVE INCIDENTE INTERNAZIONALE 

Aerei russi mitragliano in Germania 
uò apparecchio civile francese 
T1·e fel'iti- Una Jli'Otcsta rimessa n Mosca- Il Kremlino tace 

13ERLJNO, 29. 
Uu aereo dell' Air France della li­

nea Francoforte-D..:rlino è :.tal<> at­
taccato stamane da ùue cact·ialotl 
a reazione sovietici, nella rc~ione di 
De.,sau , mentre sorvolava il corridoio 
aereo. Si tratta di un quadrimotorc 
"D.C. 4" adibito al traffico di linea . 

.Esso porta,•a tutte le indicar.io111 
del caso ed era perfdlamente ricono. 
scibile come aereo da tra.,porto re!tO 
!are. Il cielo c.rn chiaris,imo; n<:ssuml 
confusione era possibile. Uu membru 
dell'equipaggio che d~.:sidera m:111te. 
nere l'incog nito ha fntlo ad alcuni 
g iorualis ti le seguenti dichi:~rnr.ioni: 

Un tP-sti mone oculnl'e 
<< Eravamo partiti dn Froncofort~; 

alle 9,4 2. L 'appnrec.:chio lrnsportav:t 
undici passeggeri. Tutto era trusCM· 
so •;enza il minimo incidente fino a). 
le 10,3u. A CJUL'Il'oru ci trovnvamb n 
trenta minuti da lk·rlino e ••ll'nllct.· 
r.a di 2000 metri circa. L'aereo vol.t· 
va in pil<)la~gio Rutomatico. A UJJ 

tmlto \•ed~.->Jumo ~tlzar:.i a tooo ntd•i 
circa nl di sopra di noi due cacciatori 
a reazioue ".\HG 15". Fummo vera· 
mente sorpresi poichè ern la prim.t 
volta che incontravamo :-.u quella rol· 
la apparecchi militari russi. Qualche 
minuto dopQ j cacciatori scomparve­
ro dietro di noi lasciando le truccic 
di f1111l0 d<:i loro renttori. Ma fu u'l· 

senza breve. Pochi secondi dopo, in­
fatti, gli apparecchi sovietici ritorna­
vano :-opra ùi noi c aprivano il fuoco 
s ul nostro apparecchio. St djvisero 
quindi, a ventaglio e ogni \·olta eh~ 
\'eu i mmo a trovarci n tiro giusto, a­
privano ancora il fuoco contro di noi. 
Ai primi colpi non ci rendemmo con­
lo di che co:.a fol>Se accaduto. Fu un 
nostro collega di bordo che ci venne 
:1 dire che u qualche cosa 11 era scop. 
piuto nell'apparecchio e un passçg­
gero era g ravemcnt.: ferito. Noi ave­
V(tllto sentito - ha proseguito il 
lllCIIlbro deii'L'quipaggio - alcuni 
scoppi, ma, con fusi con il rombo del 
no!>lro motore, avevam.o pen:;ato di· 
Jlcnck::.se dal p:~ssn,g-gio dei due aerei 
a n .'ot.ione. Nou appena il comnndan­
te Sdt\\'allingcr, che pilota\•a , si ftt 
rC'-O conto di (}nella che era la drum­
tuatkct ~ealt:\, sg-anciò il pilolaggio 
automnltco c puntò rapidamente ver­
so una ma.:;sn di Jlll\·ole che stavamo 
-.orvol_amlo. I comandi fi<>si degli a­
kttont, però, erano tagljati e l'aereo 
tendeva a cleviurc vt-rso sinistra. Uno 
d ci motori di destra sembrava che 
llfllt flln7iona <>se più. r passeggeri fu­
rono fntti !ò.lendcre ventre a terra ed 
evitammo di uscire dalle nuvole 'nel­
In ccrlct.Za che saremmo stati attac­
t•ati eli nuovo. Ma iro verità non ere. 
d cvilllhl di poter raggiungere Berli-

(Continua in 4• paiina)' 
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Accordo economico 
italo-brasileno 

ROMA, 30. 
L'Italia ed il Brasile hanno firmato ie­

ri a Rio de Joneiro un nuovo accordo e­
conomico e di emigratione. Secondo le di­
chiarazioni del minislro degli esteri bra­
siliano Joao Neves da Fontou.ra tale ac­
cordo doVTà iniziare una nuova fa.oe nel­
la storia dell'emigrazione italiana in Bra­
sile. 

l 
A'MSTERD.\~I. - La regina Giuliana 

ed Il principe Bernardo ~ono r ientrati in 
Olanùa dal loro viaggio ufficiale negli 
Stati Uniti e nel Caoud:\. 

••• 
LO?\'DR!\. - Il )tinistro della difesa 

britannico ha aUermaw che lo :.o1i lupp() 
dell 'organi:a.a:eione difensil'a occidentale 
assicurerà la pace del mondo. ... 

BONN. - Vie11e confermato che glt ac­
cordi contr·allnall tra l;t Germania e g li 
Alleati occidentali saranno firmati prima. 
dd 20 maggio. 

••• 
LO~DR.\. - La risposta occid•'ntale 

olia nota russu sulla Germnnia non sarà 
n~g:niva, così si dtchlnra in Amhieuti òi­
plomntlci bene informoù. 

••• 
\\".\SliiNGTOK - Si app~nde che il 

caccialor~diniere "Hobsoo" è affonJat() 
in qnmtro mimtti in seguito a un uzto 
con la portaerei "\\'asp". Le ricerche del 
dis{lèr;.l suno cessate. 

• •• 
MADRID. 30. - La formazione di ua 

"Patto 1\rcditerrun<'o" ~ previ:::to dalla 
stampa spnpuola dopo il vù.tggio di Ma.r­
tin Artojo in .1\h.-..lio Oriente. 

••• 
l-AS \'EG.\ S. - La esplosione atomica 

prevista per !.tornnne è stata rinvi:lta a 
ctntsn del catt ivo tempo. 

••• 
\\' ASJJ lNGTON. - L'ullrice Sl11dey 

Tt•mple ho dnlo ullo luce un bitubo. L'at­
trice nve1n già avuto unti bambino dal 
pt imo> m.ontv. 

••• 
TO.KIO. - (ili .lllt>Mi hanno effettuato 

nziooi oerec -;pecialmentc tli bombarda­
m<'nto oggi lu Corea malgrado il cattivo 
tempo. 

••• 
SOFIA. - Ln Uulgaria ha accusato l&. 

Jugoslavia di vtolationl di froutiera. 

Domani , per la rlcorrenu 
dol 1° .Maggio Il giornale non 
saril pubblicato. 
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Il generale Mathew Ridgway 
comandante supremo atlantico 

Il gen. 111.u k Clark assume il com ando delle 
fo rze arw ate in E stremo Oriente 

l 'AlUGJ, .!<.:. 
l n UU i>liO COIIllUiiC,JtO pubblicato 

alle ore 1; ili i..:t ì ponte Il~\!: io, ti 
~uartt~r G~ncral.: ddb ~.\TU u., 
1 c~u noto che t l C eu. Ridg ''.t) ~ ~:>t a· 
fO uomiruto SUl'CC:-~re dd Gc11. 
.Ebcohowt:r al po~lù di CunumlanH. 
in C.tpo delle fort.e .tlkal~.e ìu l!um· 
pa. 

t:in da ieri mattù:a il Con-.i~lio d ci 
n.tppr~cnt.antt P cnnan.:nti del Pallu 
Atlantico !>l era lÌunito a Palazzu 
l'luullot ::.Ilo X'opo di di::.cntl•rc la <lc­
:.i~n.uione ,Jd ~ucc.: .... -.orc dci Gcn. 
Ei-.enhow.:r. 

Ju ttnn :-ala dov\! aveva l-l'dc llll;t 

dl'llc Ctlmmi .... ioui ùdle :\azioni l:m­
t <:, pr .. ·udc\'ano po'-IO i deleg-ati pu · 
mam·nti d~i 14 ~tali della X A'ft l, 
accomp.t:!nati dai loro espuli, non · 
<-h~ 1l ~lini-.tro degli Iktcri Rolxrt 
Schurnan c L ord lsmay Sc$(rctar•o 
G·encra.lc e Vice Prc::.icknt.: dcii 'Or­
~amuaziouc, il qu::tlc 1•resicdc la SC· 

dut.l. 
11 )!inbtro Schuman, òopo a\·e:r 

pronunciato un br<.ve di~or::-o di 
hcm·cuuto 31 quale ha rispo-.to Lord 
hmay. ha la..;;ciato la ~ala della sedu· 
t a, c<.>dendo 1~1 direzione della delega· 
zionc (rancL-,e a H<.n·~ Alphand. 

Subito clopo, il Consiglio ha ini­
z.i,uo il dibattito per d~ign:1re i P ae­
si incaricati di presentare il candidJ­
to alla o:;uccb-.ionc di Eisenho\\ er. 

A \\'a~hinp:ton la nomina di R idg­
way a comandante supremo della 
X ATO è o;;tata pero;;nnalmente annun­
ciata da Trmnan, il quale ha anche 
annunciato 13 nomina del Gcn. )!ark 
Clark a comandante in capo delle 
forzt armati! americane in E..,tremo 
Oriente, nonchè il m:mteuimcnto del 
Ccn. Crucnthcr co•ne capo di .:;tato 
ma.'t~iore dello SHAPF.. 

Nella bre\ e dichiarazione fatta in 
occ-::t.,ion e dell'annuncio del mo,·i­
mcnto d~li ufficiali ~cncrali, Tru­
man ha detto: (t Sono persua.-.o che 
il l.c·n. Rid~wav ed il Ccn. Cruen · 
ther formcr:mn~ nnr. squadra rimar­
che,•olc per pro,..eguirc lo c;forzo del ­
la difc:,a comune 11. 

L'annuncio delb nomina del Gen. 
Ridjl\\'ay alla tes ta dello SHAPE 
non ha dc-.tato ecce.-.o;iva orprc!>a nc­
J!li ambienti interna1.ionali. I ~crviz i 
del DiJ)artimento di Stato c del P en­
ta~()DO ~i erano mc-.si d'accordo da 
quindici giorni -.tù nome dell'ufficia-
1c . .!Cocrale che ha ce~~to da ieri 
mattina di ~'<;ere comandante :-.upre­
m(\ int<:rallcato in F, .. tremo Oriente, 
in <crcuito all'entrata in vigore del 
trattato cù pace concltt!>o nel c;ettem­
brc <.<:Or'-0 a &•n 'Franci.;co fra il 
r.iarrone cd i 40 racsi dell'Europa, 
ridi'Africa , dcll'.~-iJ e dcii'Amc­
Tica. 

La ragione .:3SCoztalc pér cui il 
Pre,iù<:nte Truman ha !>celto il Geo. 
R idg" ay piutlo..,to che il Gcu. Cm· 
enthtr capo di stato maggiore di 2i­
:,enhower, è il fatto p iù volle rileva­
to dal Penl<l~ouo, che Ridgway h<1 
fatto la sua c..,perièn1.a su due pi:m i: 
qncllo del comando ~upr< .. 1no c qucJ. 
lo rlcllc r cla1.ioni dtplomatichc, men· 
tre Gruenthcr ha fatto S<:mprc , n el i 1 

<,ua cnrric"Ta, il secondo di tlll alt ro 
uffictale. 

A \Vàshington in\anto !>i ritiene 
sodòb(accnle il fatto ch e ~li alleati 
degli Stati t'niti, mcmhri dell'Al ­
l eanza Atl::tntica, non aiJhiano insbti­
t.o per o tte nere la ùe:.ignaziouc di uu 
1:10 nt r> c he es~;i con<>"C~vaoo e col qua­
le ' ' vcvaoo avuto ottime relazioni. 
Cill diruostru, ha dichiarato ~:~tamauc 
un altro fu n zion ario di Wa!>h iug ton, 

la tìtlttcta U"~oltrla p0 .. t.1 tll.llo !--lato 
:'\fal;!'gwrc :llllcric~no da partc dci go 
\"Crni cx:cidcnt.lli. 

So.. condo informazioni rik' .tic dJ 
bu onn fonte, Ridg\\ ay la~i<.:t cbiK 
T okyo pro..,;,inmmcntl', ,tllo o,copo lÌt 
poter e ... -.cr.: a l Qu:trticr Gcutr:tlc di 
Rocqu~:ucourt prima deliA partcn/a 
eli Ei-.cnhower, il qualc com i.' ~ noti) 
farà ritorno negli Stati l'oiti ai pri­
mi di ~iug:no pro:.simo. 

Il l.cn. ì\Tathcw Ridg\\'a}' ~ nato a 
Fort l\lonroc in Vir~iuia il ~ llttlrL•> 
J&):;. li zo aprile 1917 e~li ì: u;.cilo 
dall'accademia militare di \\'c"t Po· 
int. E~li divc11iva B rigadiere Gene­
rale: il r• no\·cmbrc HJl5· Alla fine 
dci to-tì la o;ua nomina a :'\(ug~ior 
Generale ven iva approvata dal Con­
gre,,o americano . 

Dichiarazioni del nuovo 
ambasciatore USA in ltaUa 
NE\\' YORK, uprile. 

èlbwonh Bunker, ,\mba-ciator~: t!l·~li 

Stati l"nili a Ront;o, si è imbarc,tto p~r 

r<~gginngere la suo nuova des tinntiouc 
con la >opcmnla di " r iu,.:ire vernmt-nte a 
cono,cere l'Italia". Ha svgglunto che da 
tempo è studio;,o della cultura italian.1 e 
, ·,pecialmente dell'arte t: della lcnernln· 
ra dell'llalin, la !luale, in un certo modo, 
ì: la matlre ddla nostra ci,·iltà. 11 .;uo 
contributo allu Ctv iltà a cominciare da 
Roma .wticn tino a l Rina,cimcnto ecl nn· 
cht: duPQ è stato unico c vitale e certa­
mente Il ruolo alluale dell'Italia è egtwl· 
mente •mportantt:". 

L'.\mb11-.ciatore è accompagnato do! fi. 
glio \'ent ì,eienne j ob.u, ric:ntrato un mc.•! 
{,t dalla Corea e congedato. 

Ambedue compiranno la truvcrsata 
dell'Atlan tico a bordo del "Queen i:.liza­
ùetb", ,b.Jrcantlo a Cherl>ourg e sostando 
poi a Parigi nel lvro viaggio terre~tre al· 
1.1 \'olLa di Ro ma, do\!e grungeranno pro­
babilmente il 2 mag~:;io. 

La :.tgnora llunker sarà già a quella da­
La ncll.1 capitali! italiano, e~sendo.i om­
oorcala a Rio de ]aneiro direttamente 
per :\3poli. 

"1-:' l.o mia prim:1 \'i;,ila all'Italia - bo 
dichiarato 1'<\mba.~c•atore - percb(: 1>e ho 
visitato la Francia e l'Ing hilterra duran­
t<! !.: tlue guerre non mi è stato mai pos· 
sibile spingermi fino a Roma. E potet~ 
immaginorc q uanto vivo ~;ia il mio d e:.o· 
dtrio ora di ornvorvi presto. Debbo ug· 
giung~ cbe non ultima co-.a che all.-n· 
do ÙJ cono~cere i: In cuc•na içaiònna. ~ 
c~~<l, com~ Oli ùiCtJno, è ~upu rlcJre nlla 
,un ver>owne americana, sorà co•a ecccl­
ltnte". 

Oesionata la commissione 
per l'incoronazione di Elisaballa Il 

LONOR,\, 28. 
l"n comunicato doramato da Bockingh:tru 
l':.lace dichiara ch e la Regina Elibabt:l· 
t tt su con~igiio dei s uo i ribpetlivi gover­
natOri h 1 appro1 alO la rJ ... nina di una 
COIDflii-.~IOIIC p.:r l'tnCOf<llliii.IOUt' CùlllJ)G­
&la dao r .oppn•s.:n tùnti dei Regnn l'noi·>, 
<.:unudà, .\u-.tr.dt~. Nllll\',1 Z.:l oll<IH, l 'n oc.­
ne Sud •fncano~, l'nki~tan ~ Ct:} !un che 
dovrà riunlr!òi rro breve A l~mJr.t l"'r (,f· 

gtul iz.zore le ~:c romonie ù cll'nv' entno~·llto. 

L:\ rmnmissionc cbe fu de~igo)alu J'Cr 
l'uworon~1ione di Edoardo V fll ottu .. !­
Ol~ute TJuca dt W inds"r er.1 presi.,o luta 
llfl l fru~~:llo Duca di Yun.. 

Dopo l'abdicu7jone dt Re Efloardo 
\'111 u l~ proclomo7looe dd fratello con 
11 nom~ di UiM!(io \~ r. la ~omm1ssione 

fu presit•duta tini Unra {h G lour he,Le r al­
tro rrattllo del k e. 

Ora •i i! aggiunto t<olnmenle un ouovo 
membrt<, !->ir Johu Lnthan ptr r.tppre...:n 
tore 1'.\u•trali:t e la Nuova Zeluoll<l. 

un altro caso Rokossowski 
1{1 ).\{;\, •IJ•rlio... 

J; ;ti10IIC: Jli:T'\.'Cttlqrt,l colli Hl la l~ • 
ltlol Ìtt 11 C ('.lltOIÌC. I "' ~·1 "'tlllpjii.lllflu Ili 

tullì t P.t ~:'i dr ubl~o.:di<:ll/.1 coJtHIIII'1·' 
,ti di 1.\ dcllu l'Ut tin.r di ft.:rr<> con un.t 
1-ol"TIC di lllhtlr..: l h1.. ;JCI.'OIIIJI·I~l31111 J,.; 
pcPict'UII•IIt i coutro il d~:ro. Tutt e h: 
nut:ifL·,l,o/.1(1111 piÙ impotl.tUII d<.:U l 

nta ch IJIII..I clt-."rut.wt1 J'.u!"t p.l .... ,Jilll 

!:r.ldttallltl.'lllc ::.oltr> il o.:ontrvllv VI· 

dctico. 
:\cgh umùturlt l>ohltci rom.mi 

,•i.: ne -.otto l i ru:nlo CJlHitt t o ~c:g11J lu t o 
da Pr.tl!(<~ u<l\'c il Covcnw comuubt.l 
ccco.,lo-.acco h.1 <k-ci-.o d1e la Chk.-a 
or todu ... -.a !<Ìa co ... tilutta 111 Chie..,a in­
dipcttdenlc c, n.ttttralmcnlc, a capo 
dr c:.'a -.icue jiO,Io il .\Ictropolila o!i 
Praga, j cle\· Fcrij. finura cittadino 
!'lovietico. al quale , per l'occa!>ionc, (: 
~lata concc..,su la cittadina nza ecco· 
-.lovacca. l n quc-.lt> ca w ... i :.ta riJI<. · 
tcndo quanto già ~'\'\'CJtuto in Polo· 
nb dove le for'l.c armnlc polacche 
furono po,te !-IJito il C()ntando del 
~ larc:-.ci.t llo ru..,-.o R oko:-..,ow:..ki al 
qua le :,i attribuirono ori~i ni polucchc 
mai lino a llora note e ~li fu conc<:!>· 
~a quindi la citladinan'l.~ per tentare, 
con puerile faba it~gemulà, di dare 
una parvc nr.a di u nazionale , all'iu­
'>erimento di un funzionario ru:;,o in 
un po,to così delicato. 

A ltrettanto, ~ia p u re in divcr,o 
campo, ma cou uguale ~istema, è av­
\'enuto ora a Praga con la co litu7.io­
nc: della Chiesa indipendente orto· 
d ossa cecoslovacca, nuova ma nife. 
::.tazione non !>Oio della sudditanza ai 
nts,i, ma tentati\'') di c,altare tutte 
le confcs,ioni tiivcrse <In quella cat­
tolica per d eprimere indirettamente 
quest't:lt i111a. 

Una citlà del Tanoaoica 
devastata da un ciclone 

1\.\IROBI, 28. 
Si h3nno notizie che il giorno 17 un 

vwlenlo ciclone si è abbattuto s ulla co~ta 
oe! T ant::mica investendo in pieno la c;t 
tà di Llnt!J. Il no1·:tma p~r cento dell.- a­
bita.cioui hanno subito danni consideri!· 
voi i. 11 ve nto ha ra!(gi unto l.1 ,·eloci u\ d i 
100 miglin ore aCl'Oillpagnato ds una 
p1oggia torrcnzial<'. 11 fenomeno è dur:t­
to circa quattro o re. I danni sono lnc-nl­
col:ob il i. TI tetto dell 'ospedale è stato com­
pletnmcnw a~portato. Co certo numero 
d1 bauclll a motor{' furono affondati o 
lnncia li sntla s p iaggia. Anche due snm­
huchi furono distrutti c sei person e del· 
l't'QUipag~io perirono. :\lam·a eletl rlcitil 
ed acqua. f pr imi ~occorsi sono stati por­
tnt! dallp cor1·ett a '"Rosalind" che ~ppe­
n" ebh<> n ot i7i<' del •li~a~tro si diri'><•e a 
(uuo vapore sul luO,I('O. L:! perdita di be· 
stiame è enorme. Trentaqnnttro persone 
~ono rimaste · ucd-<' da og~tetti lanci,1ti 
d:.lla l'iolen>-.~ del vento. 

I danni 'ono valutati a circa due m:. 
lioni c lllt:r7o di stt•rl ine. Ptr il momt-u•o 
il porto è chin!'o n tutte le openu:lnni. 
.\nche i di!I>O~iti di "si~al" sono sfati di­
strutti. 

t.:na sottn .. cri,inne è stata aper ta per 
'ON'Orso ni !'Olpiri. La Croce RO'l~.t ltn 
iniziato o.nch ·e,;~a una !\otto-crhione !<m 
una !.ommo di 100 ~terlioe e1l i r i .. er\'i•ti 
llelle "Ori t i~h ugic>n" o:on 200 st('r!t n.-. 

Con !'"Armida" di Rossini 
inaugurato il Maooio fiorentino 
H R F.t\Z t·: , 28. 

Il qnindìce.~imo moggio mu,icale fin. 

r('ntino " è ioau,l(nrnto ieri M'ra nl te,1• 

tro Comunnh: con l'opera '' \rmida" t.h 

Cooocch ino Ro,.,ln i diretta dal mnt''>lrv 

Tullio St•ralin e tntcrprt-I.Jtn da valonJ>.i 

l':• ntant i. Il bupe rlx' ~peuncolo è s tato np. 

ploullito 11 lungo d.t ll'imponente pubblico 

co-.mopolno tra cui ~• nota1nno 1 mint,ln 

Scelb:l e Zoli, il mlnhtro Ou\'lon. amiM-

3l'mlori e mae~tri Ili n.Izioni este re \'cnutt 

eSpre.>..,lllll<'nk a Rnm.1, none-h{, i J>n\ un­

portanti c-rlt oci nlll•t1·oli h~ li •n i e s tr,). 
Mi(•ri. 

11 traffico deoli slupefacenli 
oroaniualo dal ooverno di Pec~ino 

f'\1{1!;1, '.!" 
Jl .. ~," \ ',.rk 'ltnu: •' r,ui,I,Ju.t un Ili' 

tl• ulo ~ul tr.dli<·o dt·~otli •IIIJ•<•f.trtnti , • 
d

. 'lf. 
11 '""'·"" .1.11 K''' t·rtt•> 1 l'cc"'"''· St f). 

11011 du l'.trlu;olo rtlletl.a h· lnt'-"D?I<Jilt 
del d 1partlmrnt<• 1!1 : t al<> dt nvunl.'lrt un, 
Jtfutt 1.1 'outro I.J t'"·' r'''"' <l.wentt ~~~ 
u .uuni '"'" <lel{lt IUJK-f,u cntt <leii'O.su 

11 <"•11111ll1''-'~ri" dcll'uffic••• dl!gh stu~. 
(n 1 t•ntl a \\'a,hinl( lon, ~lt .. ter llarry A~~o 

lmi(Pr "" r<~latt•' un rappmru tht pro. 
eh~ 1:1 Llll.l c<Jmnni•t" fc.Tni'4 ,. t-r0101 1~ 
1 rul11<:.ll1lt di lok '"• ~ing.'l'"re, Hang 
r.:~on,.:. J l<•nnlnlu, C.tlro, ~hn•l~ e !>;.., 
l r.mu.,cQ. 

l't<..binr• tiJ,rmne di un m•.vtmtnto 
cl:utde .. llno ,.,,,tì:,,,m., •hrellr. da un ti­

nt•t:, propnt·t"n" di )Jtantn~.:•••ni di P>IJllo. 
n·ri nella pru1•lnc~o~ dt )elttJI. 

Num<:ro•• il1termed•<~ri ~on11 comum.sti 
!(l.lppont-.i t· t·on:tmi e il m,,, •ment•J di­
'I'Onc di num<:ro•e J>ro,titute che ahmeo. 
'"n'J il men:<~t<> della droga m dellagllo. 

Il traffico m.•gl(inr~ pa s~<• per Hcm~ 
Kong. La ))(•li>li~ dcll'a\'Jati<mc inglr>'! 
h, nce1·uw '-3Uato l'ordine eh aprire ona 
in( h•e~ta n Ilo ~copo di ~tabi!Jr!• ~c ~ ftro 
t ht: otrd dcll'a\'1:11icme lJntannica tra. 
~portanù la droga nel Medio Oriente. 

yt..._,.., Jl .>~ ~ J.;.,~ 0~ ..ùl c.~ 

~Lll ..1.> 'JI i y. J Y,J.A.. j..._, 

_r..>)\ ò.>l- ; _,. tAli 0 • L..>~ .; ;UJ~ 

J .J.a... J=t ci: J.':>~ ~-Il r C )l. 

J •~,..:li ~:>U <S;l!.:... 'JI ~~ 

-l:!~ Y' 

~~ )JJ~ .U~I J .:>!s"' .JJ_, 

d .> .r.! J l('· -> y.;~ ;.j)l o.>UI 

; _,:..G=-111_, yt ... o;l!:...'il ~l 

._:_,ly..> d; ~! JI_,G~~ 
~_,JI ò;b'JI ";).:.! (l.JI fU.I 

<SJ L!.:: .. ':/1 ~ ts-!Jl .Ji ~JI, 
~~ e;-- JY · ci ~ ;p -111 
J .........:._.,l(' .>.i_, . ~)~ _tJI ~_,.. 
. l;~ 'JI ~ ~l- e l~ 1 ~~~ 

~\i ,y- 4.1 1_,~~ \_,.).A> .j; WIJ 
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Dal t•ampo, tJgliat" lon~itudiu<llment~ 

dai fitti tili del r~ticol.ttu c:bc ,'mt~rpo· 
nev3nO fra ~\..;c.n e i nu,t ri occhi. 't·or~l'­
vamo 1:\ "' rnùa che conduce,·a ;~l IM~-c ,. 
mouopoliiiJ\·n JMrtc ùci noHri pcn,t.,d. 
Là era l-1 liberi:\, la '\·ita '•l Ogni tanto, 
velocis~imn , ;;frt:<'CÌ,\\'a un(t m:~cchina col 
suo corico di g~me sp\•n,icrnta. 

Un certo gtomo 11 l'omunù,lllte ùcl 
campo, forse per ordini ::-uperlori, comin­
ciò ad nccord,lrl' qualche perm('s,o d'u­
scito per l! paese è per mutivi plausibili. 
I pen~ieri preserv allora un a ltro corso ... 
Predominant.;-, imanlo, qu(•llo di ottenere 
il b.:n~delto permes;;o. E tuttt• le scuse. a 
cominciare ùa l telegmmtna nlla famiglia 
in Italia lino n qul'lla della cura dentar i..1 
presso l'unico, mediocre, demistn del paL~ 
se. furono tro,·ate. Il moggiore, forse p~r 
un tarùho -enso <ti bontà, o fors'an,:he 
per bontà pura e semplice, acc<!ttò tutte 
le giustitìcaTioni, rnenne buune le ptu 
strampalate ~c:app'ltoie. E co,l. a gruppi 
di dieci per giorno, cominciammo ad u­
scire. 

Al pomeriggio del primo giorno, qu.t:l­
do i fortunati cui .:ra toccata per pnnu 
la ventura d'ottenere il perme-l'O rientn­

rono, fu la ridda delle dom,lnde. Com'era 
il paese? Che c'era? i pote\·n andare o­

'I'Unque? Si pote\·a acqubtare tutto? E ... 
ragaue, sl... ragane ... ce n'ernno? .\ qu~­
sta 'domanda, lo ri!<po~ta fu reticente; ma 

bastò per accendere la fa ntasia più che se 
la risposta fosse ~tuta entusiasta. Qual­
cuno di quelli c-he u~cirono il g iorno dopo 

si lasciò scappare di bocca che dnllo "Che.~ 
mlst and Drngs" c'era una ragazza del 
"tipo" Jean l larlow o Ginger Rogers. 

Non r icordava bene ma, pote\•a giurarlv, 
beUa era ... E come ... 

Cominciò co,l un'altrn borsa nera: 

quella dei permessi. Che \'Oh• te farci l Co­
se dn P.O.\\'. Chi più di tutti s •infervorò, 

fu un certo )lario T. - dalla 1narcala so­
miglian'za c~n "Bob" Ta~·lor, cJ1e lui le· 
neva a far rlh:Yare - che, for~e proprio 

per questo, ritenne uu punto d'onore !a 

conqui;,ta della bella. Poteva, il sosia di 
un celebre amatore dello "chermo, lasciar 
correre l<~ (jUa~i certa e, perché no, gusto­
sa avventura? Da focoso romagnolo qua­
l'era, sferrò quindi un attacco secondo le 

buone n•gole della nostrana st rategia a­
m orosa. Le portò dei fiori (ottenuti cor­

r ompendo il giordiniere swahill del mag­
giore), dei ninnoli costruiti nel c;ltllpo, le 
scr isse delle lettere infiammate in coill · 

!>orazione con t re o quattro profondi ru­
noscitori dell'lngh:se. E lei nccellava l ut­

to; anche le lettere - sulla cui compr..-n­
si lJilità molti di noi esprimevamo dubbi 

- alle quuli, però, non rbpondeva. .\ 
non veder di buon occhio la (uc·cenùa tu 
il farmacista, il padre ddla ragazza, 
cloé, che un giorno, molgr,Hlo le lumelt<·, 

i pipperminl, l rlentifril'i e le creme d' 
barba vendul i, e~plo~e in uno serie di ma 

le parole contr<J il bellim))u~lo in parti­
colare e gli 1talianl m g(•nerale. 
~! ano T riple~l. nel tim••re, ntJil ,Jj. 

chiarato, d'un rapporto al maggior!', c 

giustilicandcJ, pre~•o d• ncJi, !.a ... c.onfitt t 
con un prt~unt'' tlifctto li ... it:o, o che ,.,. 
altro, della "giri". La "débadc" di colul­

che-,omiglia\'a-.•-HIIIJ e ché, in c-ffelli, • 
numeri per riu•t•r•· li av<'\'U, :,cc,rog~,;, 

noi, brutti " ht:lli ('ht: f~>•'>im•J, faceudot• 
desister!' tlo tf'nluth·i du· nltuemmo irn­

med)aL•Imtntc vota li ,Jll ' in~uo:;u:~~o. l )' r 

che 'i rinunclusM.:ro prt1pno tulli uon lo • 
satlo. )la lo credl'mmu fino a qua udo il 

maKgiore, nun hl uJ.pl hé ina t<J u divert it•>, 
mandò a cl!i(lmare Clorgio 1'., un IOM"I­

no biondo, minut<,, ., i•nJ>Otico, ma iu iu•­
magioalJ!Je 1u•i panni di un Cohanovu, 1'''­
nendolo .. ,.,,nfrrmto <·on l '<•,ogiwto K''nt­
tc.re della 011.,, s,1wmmu allora, ridentl•..­

ne fine, ullt- l.H rim<: per la LeCCa che ('ul­

pi\·a ad un h mpo l'ln!(l<'•e ~ ti bruno A­
done rom.agn••l~>, du: (,i•,rgio 1'. aveva 
ln:tJuentl, appa• i<m..oll inc<•nlri con 1'111-
gl~:s,n .. cu .. uulnwnle t<lll'"' Iuta dnl rlenti­

sta, d(J\ c t-~<.1 a\'cva a c< •m•JI·•gnoltJ un' J· 

mica, t lui un .unse·o. Cl qu.olt, Corse int­

sistentt, .. r .. apJMr"'• (!,, tJUI·l ~s:wrno, ml­
stuic~amtnu: wl urub•lt:; t •l deoti~ta. 
cui è uv\'uJ, ~o 1 ern ~uordutu lJt:llt: dal m<,­

NtTnn, d'••J1 tni<J11< .:••ntr.,nfi 
r,. E. COI'P\ 

.~~~ ........ ~············~··:. 
! i l!l aJn/nle~per voi! 

Triste esistenza 
delle donne sovietiche 

L(.INDR .\, aprile 
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................... 99Y ••••• 

La signoro Ann Henke, di Cllic:~go, 
che h:l J>:!S"'lllu due se t wnane a .Mosc.1 , 
brt riferito oggi in occasione di una in­
Il rvist<l, alcune !tUC impre,!>i<mi sulle 
donne ru~'>l'. E' Rose \ 'incent (una frnnce..,e cnn n! 

suo attl\'o una montagna di libri sull'in­
fanl ia; e un sacco ùi figlioli) che ,.i p:~r­
la. Ascol tatela. 

"Gu,1nlate" ùice "gli (l\lulli intorno a 
,·oi. Le loro madri a \·e,•a no ben tono di 
lnquietani. Souo qua~i tuili pacifici: • v 
g liono il· loro piccolo lran-tran e adoron•) 
l.: pnutofole. 11 conformismo, lo hanno 
imparato fin troppo bt•nc. Ci<) che rniiiH'n 
in loro t! piultobtO il dinamismo, l'ini/.i l· 
livn, l'energiu. 

L'iniziali\'a, il dinamismo s i sprigòor"­
no dal ' ostro bambbw. Non uccidete ,:i a 
in lui queste preziose quali t3: augnr~te­

vi piuttosto che posso cnns~rvnrl e. sr,,g. 
gite come la peste : 

jJ prender lo in giro (ah ! nh! questa {: 
bella! crl'de che le stelle siano delle lum 
padine sospe .. e nel ciclo) ; 

la condiscendenza (ma, no, scioccni­
uo, la tua mucca sembra un pomodoro, 
te ne faccio una io molto più bella ... ) ; 

le stupidaggini (perch~ nevica? p~r­

ché i bambini imparino a parlare); 
tutto ciò, infine, che può fargli senti­

re che non è uua \'t~ra persona, che non 
h~. come \'Oi, il diritto di pensare e di 
\'Olert. 

A questo punto vi sento protestare : 
"Starei fresca se ascoltnssi In sua volon · 
tà! La mia vita diventerebl>e un infer­
no !". E c'è, subito, un errore d'impostd­
zione. Bisogna saper dis tinguere fra "vo· 
lont:\•' e "c:tpriccio". 

Paola es ige una forchetta. Quando l'ho 
avuta l'infila nel biccbiere. Voi gliel.1 
mettete in mano, ella la getta a terra. 
Capriccio, non cedete. 

Franco invece s'interessa del colti' Ilo ; 
appena può afferrarne uno cerca di imi­
tarvi e di tagliare una fetta di carne. 
\'oi tro,·ate che ciò è pericoloso, ma eg!i 
si ostina per delle settimane. Ecco una 
,·oloutà manifesta : al vostro posto io lo 
::iuteret 10\'ece di oppormi, altrimenti 
succederà che un giorno va a rul>tlre un 
collello di cucina. 

Se il ,·ostro bambino desidera ardente 
mente arrampicarsi sugli alberi del giar­
dino, non credo cht: dobbiate proibirglie-
1''· Dite piuttosto a ~uo padre di insegnar­
gli bene. Trattato da essere ragione,·olc 
egli imparerà a collocare bene i piedi e 
le mani, a provare la solidità della preso. 
Con questo non avrete aumentato il peri­
colo, anzi. E avrete incoraggiato il ~uo 

spirito d'iniziativa e d'iodipendenz<J. 
Ecco un'altra protesta indignata: "l\f:J 

i barobloj devono saper obbedire! Ai 
miei ho proibito di arrampicars i, e vi 
;~~siçuro ché non s i a rrampicano, neppure 
'"_. \'olto la schiena" ... 

J);,.v,·ero ì Mia cara m:Httmina, s iete ben 
•icuno di vol. Non avete dunque c~perièn­
z:: delle tentazioni c delh• fort.a d';~nimo 
che occorr e: per resisten•i? Sapete heni:>­
simo che in un'occasione v.:ramente im­
portante non vi fidale ùella vos tra :lllttl­
r;tà. Se abitate al settimo plano con un 
balcone pericoloso \'1 accontentate di di­
re : "Non andateci!"? Certo mente no. 
)leuerete un r iparo. E se in c-ampagr.;t 
\'edete lUla vipera uddormenhta n un me­
tro dal vo«tro b.'lmbino, gridati! ,ohant". 
"Sta fermo!"? No, vi precipiterete a 
portnrlo \'ia. 

l.tobb~tdienza 7 Francamente non m l 
piace né la parola né la co'i\ in M~. Per 
c<.onto mio, non è un..1 virtù. C'è lroppt 
pns~ivlt:\, Preferi;,co In dic;cipliua. 

Ln disciplina è qnulco;,a di più profon 
do. Essa deriva dal no;, l m intimo, n<m 
è imposta dall'e:.terno. 

j , non crediate cha; il hu1111Jin<> non ne 
bia c:opace. L'ttbbeJicnw im 11U~tl1 lo con 
duce al lo riltelliollc, la rllscipl in ll ~o:li sl.'m ­

brn inveco nrtturo 111. NlH1 dimc:nl i cm !l che 
vi i•wiùia, vi amm ira e che \: premio 1.1 

1 ic<>no,cen·i come capo tntu non ~tJntC t i­
r:;nno) e a tuellcrci ltlllu In 1\UU buonJ vu­
lumò. 

.\ due anni, la :<ua buCJnu volontà è inc­
~auriLilc, perch(: tutto pl'r lui è pi.tccr.,., 
)INlt: fi posto le ;,uc: &curpe, ~i ltw:. le 
moni con entu!<ia~mo, si protende ' ~r"' 
J'r,Jio eli fegato dl m1•rluuo, :.i pn:cit,il 1 
a p<Jrger\'t la solvie\111 quund" è uro Ji 
)Jrilll~l. ;\ cill(~\le lllllll, :.)IC,b(J Il u1edc~I­
Jll0 IJamLmo lo rstro\' iamo &porco, dhor· 
dmato t: recalcitrilnt~. Cre,~cndo, ~>i è 
&\' llUJ>)MtO senm dubbio Il <h.-sodt"riO dt 
mdipeudenzo. ) t.. 1; quc<IA l.t hOlu spio•· 
gutione f 

r-ate un ptccolo c~nrnc: d l cn;,cu~nt.l · 
non lo nvde mui s~.:ritloto per tl 1uo dt· 

1'-iderio di f;~r bene, di far troppo? O pi it 
.. emplirementc: nnn an~tl! fatto uso su­
perfluo della \'05tra autorll3, mentre po­
tc\',tte nmiche\'olmentc ottenere risultilti 
molto migliori? 

1\nua viene a chiedervi la sua meren­
du con del le mani orribilmente sporche. 
SI' voi dì te : "A nn a l Non hai vergogna 7 
Y11 a lavarl i !:'ubito l" questa sarà per In 
t);lmbfnn una :;gridala umiliante. Se im·e­
ol't: con un sorri~o le di te : "Ti sei lava l!: 
~~~ Jiooui, vero Anna?" è mollo probabile 
che Anna correrà a laYarsele. 

Anna non è divers-. dai vo~tr i amici: 
preferisc:e es~ere trat t.Jta con tatto e cor­
te~io. 

Dunque non abbiate sempre l'aria di 
monta r In guardia davanti a un reggi­
mento. 

S tabilire un regolamento equi\"ale sem· 
pre ad aprire le ostilità.. Esso signifir.1 
che le norme non sono esaurienti e che 
dl'i catti,·i sono pronti a violarle. 

Sostituite ol regolamento nn insieme di 
abitudini. Im·ece di montare sol cavallo 

d'Orlando considerate con naturalezza e 
con buon umore le cose eddenti e non 
discutibili. Si dorme nel letto, si mangia 
a tavola, si giuoca neiia s tanza adatta, si 
fa il bagno a quella data ora, ci si metto: 
il soprabito per uscire. C'è bisogno dt 
dirlo ? Ciò fa parte degli a"'·en.imenti di 
ogni g iorno, ecco tutto, come il sorgere 
<e- il tramontare del sole. 

Certamente non potrete mai e,·itnre. del 
tut to le discussioni. Ma potete almeno 
r.on provocnrle. Fra ,-oi e il bambino de­
' e esistere una situazione di pace, di di­
stensione. Se esistono degli ostacoli al!a 
per fetta intesa bisogna aggirarli, non af­
frontarli direttamente. 

R. V. 

In generale, ha detto la signora Henke 
che h.• accompagnato il marito alla con­
ferenza economica di l\fl)scn, le d'ot:oe 
r usse banno l 'a!!petlo piuttosto trnsau<la­
to e gli abili che indossano sono d.i asp~t­
to alquanto modesto sia per ciò che si ri­
tiene a l taglio cbe a i colori. I prezzi de­
gli a rticoli di abuigliamenlo femm inili 
:.ono astronomici, ha aggiunto la signora 
Henke. Di suli to le donne indossano abi­
ti ùi colore J,lu o grugio scuro e in g iro 
per le strade della capitole, ba detto a n. 
corn la signora H enkt::, si sentono rara­
mente risate femminili né &i vedono sul 
\'Olto delle donne tspressioni ilari e spe.n 
sierate. Ln genere però, tsse camminmo 
con un passo s\'ello e risoluto, come se 
avessero semprt qualche cosa d i urgente 
ùa fare. 

La :;ignora Ifenke ha d1chia ralo inoltre 
che la larga maggioranza delle donne mo­
sco\·ite da lei incontrate non porta'l'a g jo­
lelli st non rnrnntente qualche \'ecchio 
pezzo che aveva tutta l'aria eli apparte­
nere ad una eredit3 di famiglia. 

.\nche l cosmttici che del resto si tro.. 
Vdl!O difficilmente, vmgono poco osati. 

Inoltre la visitatrice americana ha no. 
lato che nella capitale non si vedono 33-

solutnmente negozi dj biancheria femmi­
nile che sembra non essere esposta al 
pubblico. I profumi poi sono carlssimi e 
d t qualità assai mecliocre. 

A questo proposito la signora Hmke ha 
dichiarato di aver comprato a ~Iosco due 
profumi : una chiamato "lilla bianco" ed 
uu altro "Cremlino••. 

Del primo l'inter vistata ba detto che 
non " c 'era male", mentre per il "Crem 
lino" ha ammesso che 3\'e,·a "un odore 
molto fuori del comune" c che ella n on 
ayeva "mai conosciuto un fiore con un 
profumo del genere'•. 

Millenni di vita 01arinar a 
saranno rievocati alla "Mostra di Napoli, 

X.\POU , aprile 

Fra lutti i maggior empor i maritt imi 
del mondo, Napoli è la città che detiene 
il primato assoluto io orcline a l tempo. 

Sorta essa stessa per effetto di coloniz­
:wzioni e di migrazioni commerciu)j per­
' enutele dal mare, fra il quinto ed il se-. 
~to secolo avanti Cristo, Napoli ba visto 
formarsi e sempre più consolidarsi n el 
tempo la s ua prosperità economica, che 
'\o eniva di giorno in giorno prendendo 
sempre più concreta forma e sostanza nt-

. 1raverso lo s \'iluppo dci traffici marltti­
nJJ c del commercio, che ne for mavano la 
sua più sostanziale attività, forse a pre­
f~o entAI delle altre a rti e della , t es~ agri­
<.'Oltura. 

Lu Zona FJe~rea, do,·c: sorge la ~!ostr .. 
d'Oltremare, fu testimone nei millenni 
d1 quc~ta intensa ,·ita marinaro, che dd 
Xapol i, do Pozzuoli, da Baia e da Cuma, 
;,t irradia\·n su lutto il bacino :lfednerru­
neo, dai cui porti le pervenh·ano le mer­
ci e le dl!rrate destinate, poi, n proo;egui­
:n: per Ro•nn e le altre r egioni finitimt. 

Facendo, quincli, un significatÌ\'O ricor­
sn a questa antichi,sima ed ininrerrottl 
tr.odidoue marinaro, e tenendo present~· 
l,1 suo millennrin storia, che va dai pri­
mordi tino ai nolotri glomi, nell'esercizio 
d1 una continua atti\'itù sul mar.:, ben t.i 
può dire che la '')fostra della Murinn 
~r~rcontilc" tro\•cr3 nella zona dell'Oltr~­
IIJOrc lu sua più iùunea sede e l'ambienre 
:naturule piìt utlult<t pt:r ogni s un coraltt•­
:risticu monlfcstotione, in quanto ORni 
!vrma di ollività, ogni profilo ed 11spett<.o 

della \o;ta del mare, \"i s1 troverà, oltr~ 
che in una operante realtà, anche inqua­
drato ed ambientato in una suggestiva 
cornice r ievocat.iva, collegandosi ideal­
mente coi precedenti stor ici che affiorano 
numerosi uelle tradizioni locali, nell~ 
stesse opere d'orte e nei ricordi di s tori-1 
e di vi ta, antica e r(X-ente, che si presen­
tano a l visitatore da ogni lembo di que­
st.l nos tra terra incant~1tn. 

Dalla uave fenicia alle triremi roma­
nt, dalle navi oncrarie alle galee, da!le 
na,·i io leguo a quelle io ferro, da quelle 
n vela ed a remi a quelle a vapore, dalle 
motonnvi alle modernissime turbona,; , 
ogni mani(e,tazioJI() che ha le sue radici 
nella vita del mare, troverà o Napoli il 
:.no precedente, la sua prima attuazione, 
il suo rico1 ,o ~torico, 1..1 ~ua nn tura le et>r­
nice, oltre che il suo ambiente operoso 
di fen •ido lavvro e di pulsante attività 
dei nostri gi,•rni. 

E cosl pure di ognl altra manifestazio­
ne che ~oi rifcri,ca alla \'Ìta del mare e 
dllla nrwe, al suo allestimento ed aU'e­
~erciclo, fntli CJuo:::-ti l'<l aspetti che po 
tr.111no e-~ere tutti minut..1mente illustu­
ti e ruppre;,entati, non già corue elemen 
ti .. olnmente tecnici e tecnologici, astrnt· 
t11ntt>ntc Cl•n,iderat i, m ti come ... i,·e ed o. 
po:r,mti realtà, che trO\ JUO tutta la loro 

piena ed ettìca~e no;ponùenza ne!l'!uu­
blentc che è hwo inlt•rno, 11;:.sieme ad una 
completa e soliùa trod1zione produtt h·a, 
al cui l>\'iluppo cd ull .. \ cui contiuulti\ av 

veuirc tutti pn~Mmo Cure pi.-no e COll1ple­
to rifcrim~ntu ed utlidumento. 

"PRONTO BUITONI" 
Pasla al puro uovo In brodo concentralo preparato In buste da 4 porzioni 

E' il prodotto ideale per chi dnggin o ehi yfye in bosen<rlin 
un'ottimo bt·odo con pnstiun nll'uovo in soJt 10 minuti 

--- - -- -- --
E~ '-'n. prodotto '- BUI':L'ONI 99 %U 

Agente l:sci,!Jsivista: D_!!ta C. 01TAVIANI~INTEROCEANICA 



30 aprile 1952 

CRONACA CITTADINA 
ALL'ISTITUTO CULTURALE SOCIALE 

Conversazione ~i S. E. il Ministro fa~el Bey 
Il Minis tro PlcniJIO( ntiariu S. E. 

Salah El Dio Pndcl Bey. terrà ve· 
oerdl, 2 ma~~lo. alle or~> 19, a ll ' ls ti 
t u to Culturale Sociale, uua conversa• 

rione su argomenti vari di uttunlità. 

Soci u ~lmJlntiuanti sono iuvih.ti 

ad int~rnnirc. 

Con questa riunione hn inlt lo uun 
nuo,•a serie di conversazioni che cer• 

to desterà molto Interesse. come le 

precedenti dello ~corso <Inno. 

r1:.. 11 Cl', ;'~l .:..1~ ..:J'r:-6....11 

l.r ~ ~ ~ ~ J~~0: ..UI rJ.-.t..>)\ 

d~ \'l J li.:! l ~ .... il j 
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FIERA ])ELLA SOMALI A 

Stamane sono iniziati 
i lavori di costruzione 

Alle ore 7 dt stamaoc l ' Imprc~a 
di J:wori edili c stradali Brufallo An­
tonio ha dnto il via ai lavori per le 
costrutioni inerenti alla Fiera dell.l 
Somalia. Lunedì pro::.simo si a ffiau · 
cherù ill'Imprc:.a anzidetta la Soc. 
Mcditi!rranca per le Strade Ferrate, 
alla quale è ::.tata aggiudicata la co­
struzione dd Paiano Centrale della 
Fiera. Cont<;mporanc;lm<ote, net 
cantieri di altre !1:-tprcsc si inizierà 
la costruzioue degli stands, costruiti 
in legno e tela juta, rinforz.ata con 
appo.:.ito intonaco, c ricoperti in etcr­
ni t. Si atlendono d;..ll 'Italia le disvo­
sizJoni per l'inizio della costruzione 
del Padiglione Ufficiale dell'Italia, e­
dificio imponente che richiederà una 
notevole spe;,a c l'impiego di nume­
rosa mano d'opera. 

Non è chi non veda la mole di la­
voro che richiederà l'allestimento 
della 1• l~iera della Somalia, lavoro 
che affluirà a no notevole numero .li 
I mprese, agli artigiani di tutte le ca­
tegor ie, a ooerai comuni e special iz. 
zati, contribuendo a portare un in· 
cremento nr.n dic;prez:r.abile all'atti. 
vitù di ~logadic;cio. 

Corsi gratuiti di latioo 
della "Dante Alighieri" 

La • D.1nte » promuove un con·•> 
gratuit() di lctioni tli latino per allie­
vi della .z• media che ..,iano Soci Be­
nemeriti della • D.1nte n (5<1. 20). 

Il corso avrà ini/ifJ nei locali dd 
Licoo 1nnedl ~ ma){~:tio in m.tttinata. 

BOLL ETTI NO METEOROLOGICO 
òcl 101inrno 30 avnlf' 1!!52 

Tempcratur.1 mn imo 32,U 
T empt"r.ttura minlmu 27 
Vent'l JlfC\ .. lente S . Vt'l•>e1tn Km. 1-.i• 
Livello ~eiJrli .1 IJtol"'l l'• u 1:111. 21 
Livel\<, (;t'lupa o Lul(h b•rmnth t'm. :nr> 
Mnrc-e pf•r 1l giorn•> l. magi!Ì<> 1%2: 

Alt:. m .. r~a .,re (1!! .25 <·d ore: ~u.a l. 

Bassa m.u1·• un: 11:.1 .32 t:tl c.re 13.1.0 

. ~l Y.l.. 'l' ~l .L .. 

~ ~ ,\J.:~ éJ~ \Il I.>.A!J 

COMMISSARIATO OH CICliSMO 

CORS A 

Mooa~ iscio-A ton i 
Domenica IU.IlltiJJa - • muggio 100~ - o Ile 

ore 6,30 >-1rà doto il ,.;., Blla c:oraa ciclistica au 
str.lùa, .:llogodlsdo-• .\Jgoi e rt<orno. 

La corsa ~ libera a tutti e la lllt\511 d'iscn· 

tione t fis.sat;. in ""· S J>tt comdore. 

PARTE:SZ.l - Yio XXIV Maggio. 

ITINERARIO - Yia XXIV :i\laggio, Sallta d•l 
Cimitero, AUoi, tinua al J)OSlO di C'Ontrollo. fi. 
torno, campo di aviA.ziont:, Lun.sro :M«re Duca 
dca-li Abruz.zi, Corso Vittorio Emaouclc- (Posta 
Garesa), Via cavour (tra Comando Mor.ull e 
Resid=l, ,-;, Mazzini, L~o :\lllfe Cnatofcro 
Colombo. 

ARRIVO - L1111110 )Jare c . Colomb>, di fron. 
te .Ua Dosrana. 

TEMPO MASSDlO - Minuti trcoUI dal pri· 
mo arrivato. 

Le iscriz.ioni si d~ono presso: CortolC"rin 
P orro, Ditta Piltri4, Ditta Spioozz~. Dillo Jlie­
cio, Ditta Alessandrini e saronno cbJU~i! il aior· 
no 2 magg io (\·~nudi). 

ll giorno 3 maggio d«11c ore l6 olle ore 18, 
nei pre..osì dell'Autoparco Civile, dietro il So· 
voia si procederà 41la punzooot11r1t delle bici· 
delle cd olla distribuzione dei numeri. 

l vdocipcdi per c~re ammessi olln corall e 
punzouati d o\"f&.D.Jlo trovarsi in p(l!I5C3CO dci r~· 

quisili pr~itti dal codice dcll« tlrndn ld otti 

o anrlllltire l'iocolumità delle persone. 

PJlEW - Cinque premi pe_r i primi cinQue 
classificati. Un premio !><T il Primo nrrivut<> ed 
Afttoi - tnc:MO in pello dalla cittadlnanM drl 
lQOi:o. Un premio per il primo dei SonH•h «rn· 
,·nti curoubbile con quelli della clas!ific~ dei 
I>TUru cinque. Un d iploma d 'onore ~Ilo c nrca 
della bicicletta primo arrivai«. 1:.'•1 <"ll>loma d'o­
nore olia squadra cb~ piaua almeno trt. eo.­
rislori nei primi dieci arrivati. 

A cUTa dd Commissariato un <nmloneino .-. 

auiri i corridori per t•ossiJ<lenM du1 onte la 

coro. Su detto camioncino vi Nrl \ltl nu.tc::a.· 

nic:l> a disPO<i~ionc dei corridori •tcul. 

Cl'lntcreaati potranno dare lll con.<:Jtn• al 
prf!ddtD m«eanico qu<':i materiatl che t rtu ron· 
n~ utili per l pJ"opri conidt-ri. l r.tJ orc~'ltnn­

tJ di Case, e 1111 ..U.i.t.l.,nli d~:i pnrtcci,..utl cbe 
iòteodono !<'&ulre lA coran con eutcur)~:d fl'I'Oo 

ori <1e\~ono nofifieore & qurato <..ommi"'"tlrinto 
non ollr~ il sliorno 2 mOQ'Jllf1, con r t.nnunl<"a110· 
ne 8C'Titla t3J~ i.nt~odJmcnto ~llKifit'Rotfo t Jpo 
di tnaoc:hlna e nounero dl 1111.110. l nol<re do­
vronno rilirnrc: l'oppoo<lto tftlluiJrino dn apPOr· 
re al v~tro <l<:l parabft.uo. SI nw~rt~ Ch<' Ilio 
fti\Cilll di PollzU. irnoc<hmnnn 4 Qutt161Mi oli 
hHneuo (lrh·o dt"l prC'(t!"tto tattoociuo di tt jlut 

re i c:orrl<lori. 

CALCIO 

Campionato di Il Cattooria 
l)um.uu, alle , •r<. 1 o,.;•J, 111 f>Cc,ht• •· 

n L ,ldla (,;-tintil del 1• maggio, Cl\ r~ 
hlf• •o l'Hu·ontr<> di cal·tn <Id C::tm­
!'iOU.IlO dt H Cale::oritt, fra 1.: ~qua 
chc Fnrtltudo ld 1.1 C .. h. 

41ovimento del Porto 
(:lllK~t l ly l'U.KRE:'\1'E 

Arrivi: 
Sambuco •• Fa t h.1l1.:u >l (baud i era •­

ttùiaJHI) 1la %ar11ihar, cou :! tonn . 
di cl .1 U<:ri. 

Pnr tco1.e: 
Sr~m lmco " -:'l!utu-,:lbal >> (hamli~;ra i 

tali:uml L•Cr B:trgal, con 31 tonu. 
di dura. 

Previsioni : 
Gi{)ruo 30 con.: partenza i>ol / n ,, J] 

Kcrym " (bandiera ingle:.e) pu 
)luknlla. 

SPETTACO LI D' OGGI 
Cinemn Benatli.r - , La Cavalcata dd 

t~;rrore 11 • 

Cinema Centrale - << Senza Amore ' . 
Cinema El Gab - << Dholak » film 

Indiano . 
Cinema T eatro Hamar - u H otel 

Sahara 11 , 
Cinema Missione - " P annaday ,, fihu 

indiano. 
Supcrcioema - << La Città delle d0n­

ne rapite » . 
*** 

S P ETT ACO LI DI DOMAN I 
Cinema Uenndir - 11 Bill il Sanguina­

rio». 
Cinema Centrale - '' Follie di Zieg­

feld 11. 

Cinema Teat ro H amar - tt \ 'oglio es­
sere più amata » . 

Cinema Missione - u L a montagna 
ro~sa 11 in technicolor e Documen· 
tario. 

Su,ercinema - " Xel R egno dei Cie­
li •J. 

ANNUNCI ECONOMICI 

VESPA ottime condizioni yendo 
prezzo conveniente. Ri\·olgersi: 
P ORRO. 

DA STORINO. L a pasta " Gragiu­
lo "• la mig liore pasta di Xapoli, 
co!.ta So. 2.40 e 2,6o il 1-..g . -
\ "ongole al natmale - Saltuoue c 
Sardine portoghesi. 

VENDES I : Aspira polvere "Follet­
to" 220 V. Ri\'olgersi: Ditta BAC· 
CA ELETTRORADIO. 

CAF FE' BUR AN J. Nel negozio che 
::.i aprirà domani r Q Maggio io Vic1 
Ri,·eri (di fia nco a l Cinema Cen­
trale) troverete il Cafft! Burani 
conf<.>zionato io :::acchetti di cello­
phan in vari pesi !.Ìa to~tato in 
~r:llla che macinato. Proprietari di 
B:~r e di negozi di alimentari ap­
profiuateoc e la ,·o.:.tra clientela ne 
rimarrj contenta. Ricordate: CAF· 
FE ' BURANI. 

AFFITTASI apf)artameuto quattro 
c-nmere più servizi Cardinal )ia,;. 
saia 50 . RADI DIRlE HERZI. 

ARfUVA TI girelli, seggiolini, culle, 
lettini ferro per bimbi - Jmper­
lll~.lòili naylon ).Jer signora e bi m bi 
t roverete prc;;~o P .A T.R I A - 1\ uova 
S~.:d<! - \ 'ia Rom,\ (vicino ''Supcr­
cincma") . 

NOlEGG IO ,·ctture 1400 e TopoliM 
con e senza aut ista. CABERLET­
'fl - 'l'clefono 404. 

( ~) .)Y;'.) l~ d.J.; .... 

·~ ~l> J 
l _,l.a; l .:..l.. JL,.:- ')U 

N. ·IOH - pagina 2 

IJ CroDt:. ta riceve d:dle 

ore 7 n/le f)re IO • T el. ZI 

•NNUNZI UllPICIALI 

Ufficio Personal~ ed AA . GG . 
- ·~· -

Bollatlino Ulliciale AFIS 
~i c.omurw.:.1 .l..,h aiJI,on.lti al ;;u~­

lettino (.;ffici.i le J\ .F.l.!:>., i quali no11 
!>i ano 111 n. gola col par amento v<:r il 
corrcute ann() , di \'okrvi I•rovvcdt:r~ 
al fine dt evit.trc.: <:h<: ... a l>O"I"- a. 
In ~pedi;ionc del bollettino sl e~!>o. 

J><.-r OJ•J>Ort 1111a cooosccm:a, si ri\. ;r­
cla che l'alJbonnmento annuo è di · 
So. 25 J•er :\lo!(adiscio. 
So. 30 per lultc le locali tà fuori )!o-

gndiscio. 
• L 'aùbunamcnto dovrà e,.~cre cifd~ 
tuato a favc.rc dell ' UfftcirJ Tasse su­
gli Affari deli'A.F.J.S. 

l.a lllOI! Iic:, i fratelli c J>.trcnti tutti­
anmJnci:mo l 'inlllt..l tura J>trdita Jd 
loro caro 

f E RD INANDO CI ~TJ 
an-enuta in :\logadi...c:to il giornr, :9 
aprile I <JS:!. 

I funerali avranno luc..~o ogs.d, v· 
corn.nte, alle ore 16, \O, partt:nd'-' 
dali'O"'J>edal.: De :\Iartino. 

Lu f:lmig lia Porrn con immen-.r 
dolore .,i associa alla cara Laur.:~ " 
familiari p<:r l a re11c n ti nH 1•erdita Jcì 
loro carb:-imo 

DI NO 

La famiAlia Buccheri partecir,a con 
profondo dolore la morte dell'amtcc>­

FEHD JNANDO CINTI 

La fami~lia Yolpi prende ,·h·.s 
parte al dolore dci familiari lontani: 
per l'impron·i-.a perdi ta dell'amico 

FERD INANDO CINTI 

FERD INANDO CINT I 
La f:uni~lia Rambelli amica. 

I coniugi Ro-.c.ctti pr()fondameute 
addolorati partecipano la morte dd 
loro cari-.-.imo amico 

FE RDI NANDO CINTI 

Auna c Giorgio Colombarini uniti 
a l dolo re che ha colpito la famigl ia. 
Cinti per l~1 pcrditn del loro caro 

FERD I NANDO 

Bana Ahmcd F.1~hi partecipa con 
dolore la morte del 

Rag. FERDI NANDO CINTI 
e porge \"i\'c coudo!llìanze alb con­
sorte. 

La comunità I ndiana partecipa con 
\'i\'o dolore !.t -.cmnpar,a del 

Rag. FERD INAN DO CINTI 
3\'WIIIIta in ìfoP.adi-cio il ~Q-4-IOS~ -

l.n fami~li:-t ?\l:ll coll'Oni rin~ro1ia 
~o.:ntitamcu lc :"\miei c conosceHti rhc­
lo;: furonn vidni nel ~rri e-c-;into dell:t 
perdit a tlcl loro c::tro in~limcnlicabih.. 

N l NO 

DOMANI SERA • CINEM A TEATRO "HAMAR" - D01lfANI ERA 

JN P.Ril"~A VISIONE UN .FJL~l 

Voglio essere 
20th CENTU.RV FOX . ' ptu amata 

!«:On OPor~e Mont~omery4 A nn n uthcl'ford. GIPnn ~liiiPr c ln. sua orchestra 

,, 


